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1. La strategia in cifre 

In seguito alla Determinazione della Direzione Generale del Servizio Sviluppo dei territori e delle 
comunità rurali n. 16532-550 del 28 Ottobre 2016, “Programma di Sviluppo Rurale per la Sardegna 
2014-2020. Misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale LEADER (sviluppo locale di tipo partecipativo 
CLLD) – Bando per la selezione dei Gruppi di Azione Locale (GAL) e delle strategie di sviluppo 
locale di tipo partecipativo. Approvazione della graduatoria di merito e attribuzione risorse”, nelle 
more della ridefinizione della dotazione finanziaria della Sottomisura 19.2, in attesa della ripartizione 
definitiva delle risorse destinate all’attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale, la cui 
quantificazione potrà avvenire solo a conclusione delle operazioni di trascinamento relative alla 
Programmazione 2007-2013 e in seguito alle determinazioni del Direttore del Servizio Sviluppo dei 
territori e delle Comunità rurali n. 3207-98 e n. 3232-99 del 06 marzo 2018 con le quali sono state 
attribuite le risorse rispettivamente per la Sottomisura 19.2 “Azione di Sistema” e 19.4 “Sostegno per 
i costi di gestione e animazione”, prendendo in considerazione risorse disponibili nella misura di  
€ 3.000.000,00, è stato elaborato il presente documento, salvo rimodulazione, secondo una logica 
proporzionale, nel caso di una ridefinizione delle quote finanziarie.  

Le risorse assegnate all’ambito tematico o agli ambiti tematici prescelti, secondo il raccordo con 
i Fabbisogni individuati sono riportate nella tabella che segue1:  

Ambito 
tematico 
prescelto 

FABBISOGNI 
ASSOCIATI 

Priorità 
ambito 

% RISORSE 
ASSEGNATE 

IMPORTO 

€ 3.000.000,00 € 4.742.263,00 

TURISMO 
SOSTENIBILE 

F5, F11, F16 
 

Alta 70 % € 2.100.000,00 € 3.342.263,00 

FILIERE E 
SISTEMI 

PRODUTTIVI 
F2, F6, F12 Media 30 % € 900.000,00 € 1.400.000,00 

Il GAL, con il supporto del partenariato e degli altri stakeholder coinvolti nel PPP, e per effetto dei 
risultati scaturiti dal percorso partecipativo, ha operato sui due ambiti tematici, in seguito ad 
un’attenta analisi della passata programmazione con le relative criticità emerse, del contesto con un 
focus sui punti di forza e debolezza che hanno portato all’individuazione dei fabbisogni prioritari. 
Mediante un meccanismo partecipato è stato infatti possibile gerarchizzare i fabbisogni e ricondurli 
agli ambiti tematici di riferimento. Sulla base di questi ragionamenti condivisi si giunti ad individuare 
tre linee strategiche principali: 

 L.1 Valorizzazione degli attrattori locali in un’ottica di turismo slow; 

 L.2 Riqualificazione del paesaggio con rivitalizzazione di spazi urbani e spazi in agro; 

 L.3 Messa a sistema di risorse nell’ottica di una filiera agro-alimentare strutturata. 

Dalle linee strategiche sopra citate, alle quali sottendeva anche una trasversalità in termini di 
inclusione sociale ed economica dei soggetti svantaggiati e miglioramento dell’accessibilità al 
territorio in senso lato, il GAL è passato, con la collaborazione di tutti i soggetti coinvolti, alla 

 
1 In rosso le somme disponibili in seguito alla ripartizione definitiva delle risorse destinate all’attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale. 
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definizione delle azioni chiave, scegliendo di orientare il PdA intorno ai due ambiti: il turismo 
sostenibile e lo sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali. 

Nello specifico attivando il primo ambito, il GAL risponde appieno all’esigenza del territorio di 
sviluppare una nuova offerta legata ad un Turismo slow, nella sua attenzione agli impatti economici, 
sociali e ambientali e nel suo concetto di sostenibilità, inteso come riguardo verso il turista nei 
confronti delle culture e delle comunità locali, oltre che degli aspetti naturalistici ed ecologici 
dell’area. Pertanto l’azione chiave collegata a quest’ambito, e le relative azioni connesse, prevedono 
interventi che richiamano un concetto di responsabilità sociale ed ambientale, di rispetto del territorio 
e eco turismo. 

Il secondo ambito è dedicato allo sviluppo e all’innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi 
locali, che nell’area del GAL ha portato alla ideazione di un vero e proprio distretto rurale pensato 
per dare voce e gambe a tutte le piccole realtà che operano singolarmente e che invece condividono 
appieno il fabbisogno di lavorare in rete e in maniera coordinata. In tal modo si vuole intervenire per 
favorire la creazione e lo sviluppo di micro imprese, anche innovative, collegate alle produzioni, ai 
saperi e alle specificità locali, al territorio e all’ambiente, e nei settori dell’artigianato tipico, del 
commercio e dei servizi, integrando i settori produttivi agricoli/rurali anche con la dimensione sociale 
(agro – alimentari, artigianali e manifatturiere e delle produzioni tipiche). 

AZIONE CHIAVE 1 - TURISMO SOSTENIBILE 

SLOW TOURISM - Dalla Gallura al Monte Acuto: un’offerta turistica accogliente, responsabile 
ed ecosostenibile 

Il turismo può essere uno strumento per sostenere o guidare la rigenerazione e lo sviluppo 
economico del territorio del GAL, migliorare la qualità della vita dei visitatori e delle comunità 
ospitanti. L’azione chiave intende sostenere la definizione di un'offerta turistica integrata ma 
diversificata del territorio della Gallura e del Monte Acuto, rurale e sostenibile, che sappia contrastare 
la stagionalità e la limitata affluenza turistica nelle aree più interne.  

Inoltre l’azione si propone di migliorare qualitativamente e quantitativamente i servizi turistici offerti 
per contrastare la forte diminuzione di competitività del settore ed il conseguente abbandono 
dell’attività, contribuendo al miglioramento dell’attrattività dei territori rurali assicurando servizi ed 
interventi coerenti con le norme per la tutela e la salvaguardia del paesaggio rurale, elemento di 
identità del territorio gallurese. L’azione unisce quindi due elementi fondamentali: il potenziamento 
delle imprese ricettive (esistenti e nuove- B&B, agriturismi, piccole locande, ...) e l’incentivo ad altre 
imprese che si prestano a fornire dei servizi e prodotti in linea con la particolarità dei luoghi (es. 
rivalorizzazione di stazzi, centri storici, …). A completamento degli interventi sulle imprese, si 
prevede un intervento di sistema, a regia GAL ma con il coinvolgimento di attori privilegiati, 
finalizzato alla creazione di servizi innovativi e promozione di sistemi di rete, a supporto del turismo 
sostenibile in area rurale, volti al miglioramento della qualità e della quantità dei servizi offerti e alla 
promozione e vendita del prodotto Gallura-Monte Acuto. 

AZIONE CHIAVE 2 FILIERA E SISTEMI PRODUTTIVI 

Distretto Rurale e delle Produzioni Tipiche della Gallura e del Monte Acuto. 

L’azione intende attivare un distretto rurale e delle produzioni tipiche della Gallura e del Monte 
Acuto con creazione e sviluppo di micro imprese, anche innovative, collegate alle produzioni, ai 
saperi e alle specificità locali, al territorio e all’ambiente, e nei settori dell’artigianato tipico, del 
commercio e dei servizi, integrando i settori produttivi agricoli/rurali anche con la dimensione sociale 
(agro – alimentari, artigianali e manifatturiere e delle produzioni tipiche). Il distretto rurale della 
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Gallura e del Monte Acuto implica una forte integrazione tra attività primarie e altre attività locali, la 
produzione di beni e prodotti specifici, una dimensione territoriale omogenea, una importante identità 
storica comune e un contesto produttivo integrato e interdipendente. E' un  distretto rurale che nasce, 
con la costituzione della Fondazione di Partecipazione GAL Alta Gallura – Gallura,  per dare anima 
ad un territorio che può contare su importanti  risorse endogene e innescare così  dei  processi di 
sviluppo. L’azione, coerentemente con la programmazione territoriale che la Gallura e il Monte Acuto 
stanno portando avanti nell’ambito degli altri fondi (FESR – FSE - SIE), si propone di:  

 favorire la realizzazione di piccoli impianti aziendali di trasformazione e/o di spazi attrezzati per 
la vendita di prodotti aziendali non compresi nell'allegato I del Trattato; 

 incentivare la creazione di nuove microimprese e/o lo sviluppo di quelle esistenti, nel settore 
dell'artigianato tipico locale basato su processi di lavorazione tradizionali del mondo rurale; 

 integrare il sistema economico rurale con il settore del commercio dei prodotti artigianali tipici, 
dei prodotti biologici e/o di qualità certificata, favorendo la creazione di nuove imprese, la 
qualificazione di quelle esistenti e/o la loro aggregazione anche attraverso l'attivazione di 
microcircuiti di distribuzione locale; 

 attivare, sviluppare e promuovere l’avvio di nuove attività imprenditoriali o lo sviluppo di quelle 
esistenti che forniscano servizi di supporto per la nascita e lo sviluppo d'impresa e per i processi 
locali di sviluppo nonché di comunicazione, promozione, ricerca, innovazione tecnologica, 
innovazione di processo e di prodotto;  

 sviluppare e potenziare i servizi alla persona nel settore turistico, culturale, ricreativo, sportivo e 
per attività di tutela e promozione del territorio e dell'ambiente;  

 favorire e supportare la nascita di relazioni tra imprese; 

 sviluppare un’offerta omogenea ed integrata di filiera; 

 sostenere iniziative di promozione e innovazione dell'immagine del territorio. 
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2. Gli interventi previsti all’interno delle azioni del PdA – Misura 19.2 

AZIONE CHIAVE 1 - TURISMO SOSTENIBILE 

2.1 INTERVENTO 19.2.1.1.1 Sostegno alla realizzazione e allo sviluppo di attività 
economiche collegate al turismo sostenibile 

2.1.1 Descrizione e finalità dell’intervento  

Obiettivo generale del PdA è la creazione di una progettualità integrata per il territorio che metta in 
sinergia le diverse potenzialità e risorse produttive e paesaggistiche cosi da contribuire a creare una 
area attrattiva, accogliente e vivace. In tale contesto si vuole cercare di avviare una forma di 
sostegno che contribuisca a perseguire l’obiettivo di sostenere la diversificazione dell’economia 
rurale attraverso il miglioramento della varietà e della qualità delle strutture ricettive e le altre attività 
economiche collegate al turismo sempre nell’ottica di un turismo sostenibile che consenta anche il 
presidio e la tutela del territorio, del paesaggio, dell’ambiente e dell’integrazione sociale. 

Lo sviluppo della multifunzionalità delle imprese agricole e la possibilità di indirizzarne l’operatività 
verso attività non agricole con il progressivo ampliamento delle funzioni sociali, turistiche, produttive, 
permette il miglioramento della redditività, il mantenimento ed il consolidamento della loro funzione 
di presidio e di integrazione socio-economica nell’ambito di tutto il territorio regionale, soprattutto 
nelle aree più fragili e marginali. Per questo saranno incentivati gli interventi finalizzati alla 
produzione di beni e servizi complementari all’attività agricola nei settori dell’artigianato, del turismo, 
della ristorazione, della didattica, dell’ambiente, del commercio e del sociale; in particolare, saranno 
sostenuti gli interventi che promuovono lo sviluppo di servizi innovativi, di qualità e a completamento 
dell’offerta agrituristica, anche legati alle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 
Una attenzione particolare sarà rivolta a quegli interventi destinati a riqualificare strutture e introdurre 
nuovi servizi destinati alle fasce più deboli e disagiate della popolazione. Più precisamente sono 
previsti i seguenti sottointerventi:  

Codice 
intervento 

Descrizione tipologia intervento 
Importo pubblico 

€ 1.300.000,00 € 2.100.000,002 

19.2.1.6.2.1.1.1 
Avvio di nuove attività imprenditoriali nel settore del 
turismo sostenibile 

€ 300.000,00 € 500.000,00 

19.2.1.6.4.1.1.2 
Potenziamento dell’ospitalità agrituristica e 
riqualificazione dell’esistente, compreso 
l’agricampeggio 

€ 250.000,00 € 400.000,00 

19.2.1.6.4.1.1.3 

Realizzazione di spazi attrezzati per il turismo 
equestre, per attività didattiche e/o sociali in fattoria, 
per il miglioramento dell’offerta turistica locale in 
generale e incentivi per la progressiva 
specializzazione dei servizi (ippoterapia e pet therapy; 
percorsi termali e servizi ricreativi, servizi per circuiti 
raduni moto e auto) 

€ 250.000,00 € 400.000,00 

19.2.1.6.4.1.1.4 
Realizzazione di attività legate alla piccola ricettività 
low cost, anche in funzione di una rivitalizzazione dei 
centri storici (albergo diffuso) 

€ 250.000,00 € 400.000,00 

19.2.1.6.4.1.1.5 
Riqualificazione e adeguamento di immobili, nonché 
l'acquisto di arredi e di attrezzature per lo 

€ 250.000,00 € 400.000,00 

 
2 In rosso le somme disponibili in seguito alla ripartizione definitiva delle risorse destinate all’attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale. 
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svolgimento di altre attività ricettive di piccole 
dimensioni finalizzate all'incremento e/o alla 
riqualificazione dell'offerta dei servizi di piccola 
ricettività 

L’intervento potrà essere complementare all’attivazione di altre tipologie di intervento con una 
integrazione di Misure (progetti integrati collettivi, aziendali, di cooperazione) al fine di favorire la 
diversificazione delle attività delle aziende agricole. 

Focus Area principale: (6.a) favorire la diversificazione, la creazione di nuove piccole imprese e 
l'occupazione 

Focus Area secondario: (2.a) incoraggiare la ristrutturazione delle aziende agricole con problemi 
strutturali considerevoli, in particolare di quelle che detengono una quota di mercato esigua, delle 
aziende orientate al mercato in particolari settori e delle aziende che richiedono una diversificazione 
dell'attività. 

2.1.2 Principali riferimenti normativi 

 Regolamento (UE) n. 1303/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 Regolamento (UE) n. 1306/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1307/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1407/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1408/2013;  
 Regolamento (UE) n. 640/2014;  
 Regolamento (UE) n. 807/2014;  
 Regolamento (UE) n. 808/2014;  
 Regolamento (UE) n. 809/2014;  
 Decisione CE di esecuzione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 con la quale viene adottato 

l’Accordo di Partenariato 2014-2020 dell’Italia;  
 DPR n. 445/2000, Testo unico sulla documentazione amministrativa;  
 Legge 7 agosto 1990, n. 241;  
 Decreto MIPAAF del 08 febbraio 2016, n. 3536;  
 Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi analoghi” 

Intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016;  
 PSR Sardegna 2014-2020 Sottomisure 6.2, 6.4.  

2.1.3 Dotazione finanziaria  

Stanziamento complessivo pari a € 1.300.000,00 (€ 2.100.000,003) pari al 44,3 % della Sottomisura 
19.2 del PDA.  

2.1.4 Indicatori e Target 

- Numero di progetti di investimenti aziendali presentati: N. 84 

- Avvio nuove aziende: 20 

- Numero posti di lavoro creati: 20 

- N. 1 rete costituita di operatori turistici 

3 In rosso le somme disponibili in seguito alla ripartizione definitiva delle risorse destinate all’attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale 
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- Tipologie di servizi turistici attivati (sportivo, naturalistico, culturale, accessibile, 
enogastronomico): almeno 2 

2.1.5 Beneficiari 

Per l’intervento 19.2.1.6.2.1.1.1: 

Persone fisiche (singole o associate) che intendono avviare una micro o piccola impresa nel territorio 
del GAL Alta Gallura – Gallura. 

Per gli interventi 19.2.1.6.4.1.1.2, 19.2.1.6.4.1.1.3, 19.2.1.6.4.1.1.4: 

Agricoltori o coadiuvanti familiari dell’azienda agricola che intendano diversificare con attività non 
agricole. Sono esclusi i lavoratori agricoli. 
 
Per l’intervento 19.2.1.6.4.1.1.5: 
Micro e piccole imprese non agricole che operano nelle zone rurali. 

2.1.6 Tipo di sostegno 

Per l’intervento 19.2.1.6.2.1.1.1: 

Aiuto forfettario per l’avvio di una nuova micro o piccola impresa. 

Per tutti gli altri interventi: 

Contributo in conto capitale. 

2.1.7 Livello ed entità dell’aiuto  

Per l’intervento 19.2.1.6.2.1.1.1: 

L’importo forfettario del sostegno è pari a € 25.000 ed è erogato in due rate di valore decrescente: 

- la prima rata del sostegno, pari al 70% dell’importo dell’aiuto, è erogata dopo l’atto di 
concessione;  

- la seconda rata, pari al 30%, è erogata a saldo ed è subordinata alla verifica della corretta 
esecuzione del piano aziendale relativamente all’avviamento dell’attività imprenditoriale.  

Per tutti gli altri interventi: 

Contributo in conto capitale pari al 50% della spesa ammessa nel rispetto del regime de minimis 
(Regolamento UE n. 1407/2013). È prevista l’erogazione di un anticipo del 50% sul contributo 
pubblico ammesso.  

2.1.8 Massimali di finanziamento 

Il massimale del contributo concedibile, per tutti gli interventi, è pari a € 25.000,00 

2.1.9 Requisiti di ammissibilità 

Saranno finanziati gli interventi localizzati in tutti i Comuni facenti parte del GAL: Aggius, Aglientu, 
Alà dei Sardi, Berchidda, Bortigiadas, Buddusò, Calangianus, Luogosanto, Luras, Monti, 
Oschiri, Tempio Pausania e Viddalba. 
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Per l’intervento 19.2.1.6.2.1.1.1: 

Condizioni di ammissibilità relative ai beneficiari: 
Persone fisiche (singole o associate) che si impegnano ad avviare una nuova micro o piccola 
impresa nel territorio del GAL Alta Gallura - Gallura, per svolgere attività extra-agricole nei 
suddetti settori di diversificazione.  

 
Condizioni di ammissibilità relative alle domande: 

Il sostegno è subordinato alla presentazione di un Piano Aziendale che deve descrivere almeno:  

- la situazione economica della persona che chiede il sostegno;  

- le tappe essenziali e gli obiettivi per l’avvio della nuova micro o piccola impresa;  

- i particolari delle azioni richieste per l’avvio della nuova micro o piccola impresa, quali i 
particolari di investimenti (comprese le spese in ricerca, sviluppo e innovazione), formazione 
e consulenza;  

- i mezzi e gli strumenti che saranno utilizzati;  

- i servizi o i prodotti che si intende offrire;  

- il mercato potenziale, la strategia di promozione del prodotto o servizio;  

- persone occupate nella realizzazione del piano aziendale, titolo di studio e qualifica 
professionale.  

L’attuazione del piano aziendale deve iniziare entro nove mesi dalla data della decisione con cui 
si concede l’aiuto, il piano aziendale deve essere completato entro quattro anni dalla stessa data.  

La data d’inizio dell’attuazione del piano aziendale coincide con la data d’inizio attività indicata 
nella Comunicazione Unica d’Impresa all’Ufficio del Registro delle Imprese. La data di 
completamento del piano aziendale coincide con la data della domanda di pagamento della 
seconda rata a saldo dell’aiuto forfettario all’avviamento. 

Per gli interventi 19.2.1.6.4.1.1.2, 19.2.1.6.4.1.1.3, 19.2.1.6.4.1.1.4: 

Condizioni di ammissibilità relative ai beneficiari: 

- Essere agricoltore o coadiuvante familiare dell’azienda agricola  

Condizioni di ammissibilità relative alle domande: 

- Gli investimenti finanziati non devono riguardare la creazione o il sostegno di attività il cui 
prodotto sia incluso nell’Allegato I del Trattato.  

- Gli investimenti devono rispettare i massimali previsti per gli aiuti "de minimis" (Reg. (UE) n. 
1407/2013).  

- Nel caso di attività turistica a cavallo o con asini, praticata direttamente dal titolare 
dell’azienda agricola, è necessario avere in dotazione dei capi equini, asinini e/o ibridi adulti 
iscritti all’anagrafe zootecnica.  

- Disponibilità giuridica degli immobili nei quali si intendono effettuare gli investimenti. 
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Per l’intervento 19.2.1.6.4.1.1.5: 

Condizioni di ammissibilità relative ai beneficiari: 

Essere micro o piccola impresa non agricola. 

Le imprese devono essere localizzate nelle zone rurali del GAL Alta Gallura – Gallura. 
Possono essere finanziate anche imprese con sede in altra area, a condizione che l’attività 
finanziata sia svolta esclusivamente nelle zone rurali del GAL Alta Gallura – Gallura. 

Condizioni di ammissibilità relative alle domande: 

- Gli investimenti finanziati non devono riguardare la creazione o il sostegno di attività il cui 
prodotto sia incluso nell’Allegato I del Trattato, ad eccezione dei prodotti forestali.  

- Gli investimenti devono rispettare i massimali previsti per gli aiuti "de minimis" (Reg. (UE) n. 
1407/2013).  

- Disponibilità giuridica degli immobili nei quali si intendono effettuare gli investimenti. 

2.1.10  Spese ammissibili 

Per l’intervento 19.2.1.6.2.1.1.1: 

L’aiuto è concesso sotto forma di aiuto forfettario per l’avvio di una nuova micro o piccola impresa. 
Trattandosi di un aiuto forfettario non si prevede la rendicontazione dell’aiuto. 

Per tutti gli altri interventi: 

Sono ammissibili a finanziamento le spese sostenute per i seguenti investimenti:  

a) costruzione o miglioramento di beni immobili;  

b) acquisto di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore di mercato del bene;  

c) spese generali direttamente collegate alle spese di cui alle lettere a) e b) e in percentuale 
non superiore al 10% degli investimenti ammessi a contributo. Nel caso di progetti che 
prevedono la sola fornitura di attrezzature e macchinari le spese generali saranno 
riconosciute fino al 5%.  

d) investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di programmi informatici.  

2.1.11 Modalità di finanziamento 

Il contributo concesso può essere erogato in un’unica soluzione a saldo o in più quote secondo le 
modalità riportate nel bando. In generale si precisa che: 

Nel caso di spese per investimenti è prevista l’erogazione di un anticipo non superiore al 50% 
dell’aiuto concesso di cui all’art. 45, paragrafo 2, lettere a), b), c e d) del regolamento (UE) n. 
1305/2013. La concessione dell’anticipo è subordinata alla prestazione di garanzia bancaria o 
equivalente prevista dall’art. 63 del regolamento (UE) n. 1305/2013.  

Nel caso di spese materiali o immateriali non comprese nella definizione di investimenti l’anticipo 
non è previsto.  

Il beneficiario potrà richiedere sino ad un massimo tre acconti sul contributo, dietro presentazione di 
SAL e della documentazione necessaria per la certificazione della spesa sostenuta come di seguito 
specificato: 

- 1° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 30%dell’importo totale di 
spesa ammessa; 
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- 2° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 50% dell’importo totale di 
spesa ammessa; 

- 3° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno l’80% dell’importo totale di 
spesa ammessa. 

L’importo massimo complessivo riconoscibile in acconto non può superare l’80% del contributo totale 
concesso, fatta salva diversa disposizione dell’Organismo pagatore AGEA. 

Nel caso di erogazione dell’anticipazione del 50% i beneficiari potranno richiedere al massimo un 
ulteriore acconto dietro presentazione di SAL e della documentazione necessaria per la 
certificazione della spesa sostenuta.  

Il pagamento del SAL può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 30% dell’importo 
totale di spesa ammessa. Le domanda di pagamento in acconto può essere presentata fino a 2 mesi 
prima della conclusione delle operazioni fissata nella decisione di finanziamento, fatta salva diversa 
disposizione dell’Organismo pagatore AGEA.  

Il saldo del contributo sarà erogato a seguito dell’istruttoria finale una volta accertata la regolare 
esecuzione delle attività previste dal progetto. 

La documentazione presentata a corredo delle domande di pagamento deve essere antecedente la 
data di presentazione della domanda.  

Nel caso di bandi relativi alla sottomisura 6.2 (importo forfettario) il sostegno potrà essere erogato 
in due rate di valore decrescente: 

- la prima rata, pari al 70% dell’importo dell’aiuto, è erogata dopo l’atto di concessione, previa 
costituzione di una garanzia fideiussoria pari al 100% del valore della prima rata; 

- la seconda rata, pari al 30%, è erogata a saldo ed è subordinata alla verifica della corretta 
esecuzione del Piano Aziendale relativamente all’avviamento dell’attività imprenditoriale. 

Il sostegno è subordinato alla presentazione di un piano aziendale. L'attuazione del piano aziendale 
inizia al più tardi entro nove mesi dalla data della decisione con cui si concede l'aiuto. Il piano 
aziendale ha una durata massima di cinque anni. 

2.1.12 Criteri di selezione 

Per l’intervento 19.2.1.6.2.1.1.1: 

I principi riguardano i seguenti aspetti:  

- qualificazione delle persone occupate nella realizzazione del piano aziendale (dottorato di 
ricerca, laurea specialistica o laurea magistrale);  

- spese per ricerca, sviluppo e innovazione previste nel piano aziendale.  

Per gli interventi 19.2.1.6.4.1.1.2, 19.2.1.6.4.1.1.3, 19.2.1.6.4.1.1.4: 

I principi riguardano le caratteristiche dell’impresa richiedente, in particolare: 

- qualificazione del capoazienda;  

- età del capoazienda. 

Per l’intervento 19.2.1.6.4.1.1.5: 

I principi riguardano:  

- il settore di diversificazione dell’economia rurale. 
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2.1.13 Procedura di selezione delle domande di sostegno 

Nella valutazione delle domande di sostegno il GAL adotta il procedimento “a graduatoria”, in cui la 
selezione delle iniziative ammissibili è effettuata mediante valutazione comparata, sulla base di 
idonei parametri oggettivi predeterminati, e con la formazione di una graduatoria finale. 
  



 

Complemento al PdA GAL Alta Gallura – Gallura  13 di 50 

 

 

2.2 INTERVENTO 19.2.1.1.2 Incentivi per lo sviluppo di interventi legati al 
miglioramento dell’offerta turistica in un’ottica sostenibile  

2.2.1  Descrizione e finalità dell’intervento  

La crescita della disponibilità di servizi turistici, culturali, ricreativi e di tutela ambientale è considerata 
dal partenariato un elemento strategico prioritario non solo perché permette di meglio qualificare 
l’offerta turistica territoriale, ma anche perché innalza la qualità della vita della popolazione 
residente, creando nuove opportunità di lavoro e scambio, premessa imprescindibile per contrastare 
lo spopolamento, trattenere i giovani e garantire buoni livelli di servizio per le fasce più deboli della 
popolazione. 

Si vuole perciò dare priorità a investimenti che abbiano una valenza oltre che di animazione 
sociale e culturale anche turistica. Per questi motivi il seguente intervento è stato compreso 
nell’ambito tematico del Turismo Sostenibile anche se i benefici e gli obiettivi perseguiti generano 
ricadute positive massimamente per la popolazione locale e le imprese delle aree rurali interessate. 

Tra gli obiettivi sicuramente promuovere iniziative culturali e di animazione sociale tese a favorire 
una maggiore qualità della vita per i residenti e diventare punto di riferimento per i numerosi turisti. 
Per questo ci si propone di realizzare: 

Codice 
intervento 

Descrizione tipologia intervento 
Importo Pubblico 

€ 590.000,00 € 832.000,003 

19.2.1.7.4.1.1.6 

Potenziamento/diversificazione dell’offerta attraverso il 
miglioramento dei servizi legati all’accoglienza, (visita guidata 
in cantine coinvolgimento delle scuole; percorsi agevolati per 
handicap con certificazione di un bollino A; creazione di laboratori 
ludico artigianali) favorendo al contempo la nascita di imprese 
turistiche femminili e giovanili. 

€ 90.000,00 € 150.263,00 

19.2.1.7.5.1.1.7 

Realizzazione e valorizzazione di itinerari naturalistici (tappe 
del trenino verde, percorsi sul Monte Limbara, …), sportivi 
(cicloturismo, trekking), archeologici, enogastronomici, 
equestri, culturali, anche attraverso piccoli interventi di 
adeguamento della sentieristica e cartellonistica, con 
particolare attenzione ai percorsi disabled-friendly. 

€ 250.000,00 € 416.000,00 

19.2.1.7.5.1.1.8 

Realizzazione di centri di informazione e accoglienza turistica 
e relative reti, attraverso l'adeguamento di strutture esistenti, 
finalizzate a garantire l'accoglienza al visitatore/turista e fornire 
informazione specifica sull'area e sui prodotti interessati dal 
percorso dell'itinerario e l'allestimento dei locali (sale di 
accoglienza, sale degustazione, e per attività culturali vetrine di 
prodotti, etc.). 

€ 250.000,00 € 416.000,00 

Focus Area principale: (6.b) stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali 

Focus Area secondaria: (2.a) incoraggiare la ristrutturazione delle aziende agricole con problemi 
strutturali considerevoli, in particolare di quelle che detengono una quota di mercato esigua, delle 

 
3 In rosso le somme disponibili in seguito alla ripartizione definitiva delle risorse destinate all’attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale. 
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aziende orientate al mercato in particolari settori e delle aziende che richiedono una diversificazione 
dell'attività 

2.2.2 Principali riferimenti normativi 

 Regolamento (UE) n. 1303/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 Regolamento (UE) n. 1306/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1307/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1407/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1408/2013;  
 Regolamento (UE) n. 640/2014;  
 Regolamento (UE) n. 807/2014;  
 Regolamento (UE) n. 808/2014;  
 Regolamento (UE) n. 809/2014;  
 Decisione CE di esecuzione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 con la quale viene adottato 

l’Accordo di Partenariato 2014-2020 dell’Italia;  
 DPR n. 445/2000, Testo unico sulla documentazione amministrativa;  
 Legge 7 agosto 1990, n. 241;  
 Decreto MIPAAF del 08 febbraio 2016, n. 3536;  
 Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi analoghi” 

Intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016;  
 PSR Sardegna 2014-2020 Sottomisure 7.4, 7.5, 7.6.  

2.2.3 Dotazione finanziaria  

La dotazione finanziaria prevista è pari a € 590.000,00 (€ 982.263,004), pari al pari al 20,7 % della 
Sottomisura19.2 del PDA.  

2.2.4 Indicatori e Target 

- Numero di Enti Pubblici aderenti e/o partecipanti: tutti i comuni facenti parte del GAL 
- Numero di reti costituite: almeno 2 (con minimo tre comuni ciascuna) 
- Volume totale investimenti: 20.000 euro a comune, se in forma associata fino all’importo di 

200.000 euro e, comunque, fino all’importo massimo messo a disposizione nel bando. 
- Tipologie di servizi turistici attivati (sportivo, naturalistico, culturale, accessibile, 

enogastronomico): almeno 2. 

2.2.5 Beneficiari 

Possono accedere ai finanziamenti gli Enti locali, nella forma singola e/o associata. Verranno 
incentivate, in ogni caso, forme associate. 

2.2.6 Tipo di sostegno 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale.  

2.2.7 Livello ed entità dell’aiuto  

L’intensità del sostegno è fissata nella percentuale del 100% della spesa ammessa al finanziamento.  

È prevista l’erogazione al beneficiario di un anticipo pari al 50% del contributo pubblico concesso, 
con le modalità disposte dall’articolo 45, paragrafo 4, del Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

4 In rosso le somme disponibili in seguito alla ripartizione definitiva delle risorse destinate all’attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale 
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2.2.8 Massimali di finanziamento 

Saranno concessi i seguenti massimali di finanziamento: 

- per il comune che partecipa in forma singola: euro 5.000,00; 
- per associazioni composte da n. 02 e fino a n. 05 comuni: euro 6.000,00 per ciascun comune 

partecipante; 
- per associazioni composte da n. 06 o più comuni: euro 7.500,00 per ciascun comune 

partecipante. 
Nel caso in cui la rete dovesse costituirsi aggregando il numero massimo dei comuni (nel caso in 
specie n. 13), l’importo massimo concedibile sarà determinato dalle somme messe a disposizione 
dal bando.  
Eventuali risorse aggiuntive che si dovessero rendere disponibili a seguito di stanziamenti integrativi 
e/o ad economie realizzate nel corso dell’attuazione del Piano d’Azione, potranno essere utilizzate 
per incrementare, proporzionalmente, i suindicati massimali. 

2.2.9 Requisiti di ammissibilità 

Saranno finanziati gli interventi localizzati in tutti i Comuni facenti parte del GAL: Aggius, Aglientu, 
Alà dei Sardi, Berchidda, Bortigiadas, Buddusò, Calangianus, Luogosanto, Luras, Monti, 
Oschiri, Tempio Pausania e Viddalba. 

Criteri di ammissibilità relativi al beneficiario:  

- essere Ente locale o Associazione di Enti locali.  

Criteri di ammissibilità relativi alla domanda:  

- gli investimenti sono sovvenzionabili se rispettano le condizioni di cui all’articolo 20, paragrafo 1, 
lettera e), del Regolamento (UE) n. 1305/2013.  

2.2.10  Spese ammissibili 

Per l’intervento 19.2.1.7.4.1.1.6: 

Sono ammissibili le spese relative a servizi di base per la popolazione rurale e alla relativa 
infrastruttura su piccola scala di fruizione pubblica:  

- ristrutturazione, recupero architettonico, risanamento conservativo, riqualificazione, 
adeguamento di fabbricati per servizi di base alla popolazione rurale e delle relative aree di 
pertinenza;  

- realizzazione o riqualificazione di spazi di verde pubblico attrezzato per attività ricreative nel 
tempo libero;  

- acquisto di strumenti, arredi, macchinari e attrezzature, comprese quelle socio-sanitarie 
finalizzate a garantire l’assistenza domiciliare e a distanza a favore delle popolazioni delle aree 
rurali;  

- spese generali, nella misura massima del 10% del costo totale degli investimenti ammissibili. Nel 
caso di progetti che prevedono la sola fornitura di attrezzature e macchinari le spese generali 
saranno riconosciute fino alla concorrenza del 5%.  

Per l’intervento 19.2.1.7.5.1.1.7: 

Sono ammissibili le seguenti spese per investimenti in “infrastrutture turistiche su piccola scala” di 
fruizione pubblica:  

1) Realizzazione di itinerari turistici, aree attrezzate e percorsi segnalati e loro messa in rete:  
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- realizzazione e miglioramento di percorsi escursionistici a piedi, a cavallo e in bicicletta;  

- realizzazione di nuove tratte di accesso o di collegamento tra più itinerari tematici;  

- acquisto/realizzazione e installazione di pannelli descrittivi, segnaletica direzionale e di 
continuità;  

- interventi mirati a garantire l’accessibilità e la fruibilità a utenti con esigenze complesse e 
differenziate;  

- realizzazione di strutture di riparo temporaneo dalle intemperie, aree per la sosta e il ristoro;  

- punti di avvistamento della fauna;  

- punti di appoggio e di apprestamento di servizi igienici;  

- georeferenziazione degli itinerari;  

2) Adeguamento di immobili e acquisto di arredi e attrezzature per la realizzazione di centri di 
informazione e accoglienza turistica;  

3) Spese generali, nella misura massima del 10% del costo totale degli investimenti ammissibili di 
cui ai punti 1) e 2). Nel caso di progetti che prevedono la sola fornitura di attrezzature e macchinari 
le spese generali saranno riconosciute fino alla concorrenza del 5%.  

4) Investimenti immateriali: acquisizione di programmi informatici. 

Per l’intervento 19.2.1.7.5.1.1.8: 

Sono ammissibili le spese per interventi finalizzati alla realizzazione di infrastrutture turistiche di 
fruizione pubblica su piccola scala volte a incrementare la conoscenza del territorio, degli attrattori 
naturali e culturali, dei servizi fruibili e degli itinerari: 

1) Realizzazione centri di informazione e accoglienza turistica e delle relative reti di informazione 
turistica; 

2) Adeguamento di immobili e acquisto di arredi e attrezzature per la realizzazione di centri di 
informazione e accoglienza turistica; 

3) Spese generali, nella misura massima del 10% del costo totale degli investimenti ammissibili di 
cui ai punti 1) e 2). Nel caso di progetti che prevedono la sola fornitura di attrezzature e macchinari 
le spese generali saranno riconosciute fino alla concorrenza del 5%. 

4) Investimenti immateriali: acquisizione di programmi informatici. 

2.2.11 Modalità di finanziamento  

È prevista l’erogazione al beneficiario di un anticipo pari al 50% del contributo pubblico concesso, 
con le modalità disposte dall’articolo 45, paragrafo 4, del Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

2.2.12 Criteri di selezione 

La selezione è effettuata attraverso bandi o avvisi pubblici ed è subordinata al raggiungimento di un 
punteggio minimo in conformità all’art. 49 del Reg. (UE) n. 1305/2013.  

I principi di selezione premiano:  

Per gli interventi 19.2.1.7.4.1.1.6 - 19.2.1.7.5.1.1.7 - 19.2.1.7.5.1.1.8: 
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- investimenti localizzati nei territori selezionati nell’ambito della strategia Aree interne nelle 
zone rurali C e D;  

- investimenti a valenza sovra comunale al fine di promuovere l’associazione tra Enti locali; 

- investimenti con grado di definizione dell’intervento (studio di fattibilità, progetto definitivo, 
progetto esecutivo); 

- investimenti cofinanziati da parte degli enti locali; 

- investimenti volti a favorire l’accesso ai disabili (con esclusione di quelli obbligatori, prescritti 
dalla vigente normativa); 

- investimenti che privilegiano l’utilizzo di nuove tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione (ITC). 

2.2.13 Procedura di selezione delle domande di sostegno 

Nella valutazione delle domande di sostegno il GAL adotta il procedimento “a graduatoria”, in cui la 
selezione delle iniziative ammissibili è effettuata mediante valutazione comparata, sulla base di 
idonei parametri oggettivi predeterminati, e con la formazione di una graduatoria finale. 
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AZIONE CHIAVE 2 - FILIERA E SISTEMI PRODUTTIVI 

2.3 INTERVENTO 19.2.1.2.1 Incentivi per investimenti per la redditività, 
competitività e sostenibilità delle aziende agricole e artigianali 

2.3.1 Descrizione e finalità dell’intervento  

La strategia del GAL è fortemente incentrata a destinare risorse e promuovere progetti volti a 
innovare il sistema competitivo delle imprese locali. Uno degli snodi principali per raggiungere tale 
importante obiettivo e quello di favorire iniziative volte alla realizzazione di strutture destinate alla 
produzione e alla commercializzazione dei prodotti.  

L’intervento è dunque volto agli incentivi per la realizzazione di piccoli impianti aziendali destinati 
alla trasformazione o alla commercializzazione dei prodotti. 

Per quanto riguarda gli spazi attrezzati per la vendita si tratta di realizzare piccoli punti vendita 
amovibili per la commercializzazione di prodotti tipici presso alcune località del territorio, individuate 
come punti di accoglienza, sulla base del numero dei potenziali visitatori o rispetto alla disponibilità 
di strutture di proprietà pubblica. 

Si inseriscono in questo intervento anche gli incentivi per la ristrutturazione e il riutilizzo di antiche 
botteghe artigiane anche nell'ottica del recupero di strutture destinate e da destinare alla 
valorizzazione dei vecchi mestieri e delle manifatture della civiltà contadina, legate alla 
trasformazione delle materie prime e dei prodotti del posto. 

Importante in questo senso la definizione di azioni e strategie preliminari per creare filiere corte che 
abbiano ricadute o effetti positivi sulla tutela della biodiversità e lo sviluppo del commercio di prodotti 
a km 0. 

Tra i progetti da attivare: 

Codice 
intervento 

Descrizione tipologia intervento 
Importo pubblico 

€ 550.000,00 € 900.000,004 

19.2.1.6.2.2.1.1 Avvio di nuove imprese per attività extra – agricole € 250.000,00 € 400.000,00 

19.2.1.6.4.2.1.2 

Sviluppo/adeguamento e/o potenziamento delle 
imprese esistenti nel settore dell’artigianato tipico 
locale (basato su processi di lavorazione tradizionali del 
settore rurale), nel settore del commercio dei prodotti 
tipici artigianali, dei prodotti biologici e/o di qualità 
certificata, privilegiando:  

- la realizzazione di piccoli impianti aziendali di 
trasformazione e/o spazi attrezzati per la vendita di prodotti 
aziendali, non compresi nell’Allegato I del Trattato UE,   

- la realizzazione di piccoli punti vendita amovibili per la 
commercializzazione di prodotti tipici presso alcune 
località del territorio, individuate come punti di accoglienza, 
sulla base del numero dei potenziali visitatori o rispetto alla 
disponibilità di strutture di proprietà pubblica; 

- la ristrutturazione e riutilizzo di antiche botteghe artigiane 
anche nell'ottica del recupero di strutture destinate e da 
destinare alla valorizzazione dei vecchi mestieri e delle 

€ 300.000,00 € 500.000,00 

 
4 In rosso le somme disponibili in seguito alla ripartizione definitiva delle risorse destinate all’attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale. 
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manifatture della civiltà contadina, legate alla 
trasformazione delle materie prime e dei prodotti del posto; 

- attivazione di laboratori di fabbricazione digitale per 
favorire la nascita di nuove imprese artigiane legate alla green 
economy. 

 

Gli effetti attesi sono per una crescita della competitività delle imprese locali, un rafforzamento della 
capacita di proposta sui mercati internazionali delle produzioni tipiche, una crescita dell’innovazione 
a tutti i livelli, indispensabile per poter competere su ambiti territoriali e mercati più vasti rispetto a 
quelli locali, provinciali o regionale. 

Focus Area principale: (3.a) migliore integrazione dei produttori primari nella filiera agroalimentare 
attraverso i regimi di qualità, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le 
associazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali 

Focus Area secondaria: (6.a) favorire la diversificazione, la creazione di nuove piccole imprese e 
l'occupazione 

2.3.2 Principali riferimenti normativi 

 Regolamento (UE) n. 1303/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 Regolamento (UE) n. 1306/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1307/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1407/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1408/2013;  
 Regolamento (UE) n. 640/2014;  
 Regolamento (UE) n. 807/2014;  
 Regolamento (UE) n. 808/2014;  
 Regolamento (UE) n. 809/2014;  
 Decisione CE di esecuzione C (2014)8021 del 29 ottobre 2014 con la quale viene adottato 

l’Accordo di Partenariato 2014-2020 dell’Italia;  
 DPR n. 445/2000, Testo unico sulla documentazione amministrativa;  
 Legge 7 agosto 1990, n. 241;  
 Decreto MIPAAF del 08 febbraio 2016, n. 3536;  
 Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi analoghi” 

Intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016;  
 PSR Sardegna 2014-2020 Sottomisure 6.2, 6.4. 

2.3.3 Dotazione finanziaria  

La dotazione prevista è pari ad euro € 550.000,00 (€ 900.000,005), pari al 19% della Sottomisura 
19.2 del PdA. 

2.3.4 Indicatori e Target 

- Numero di progetti di investimenti aziendali presentati: N. 36 

- Numero dei posti di lavoro creati: almeno 16 

- Numero nuove attività imprenditoriali: 16 

5 In rosso le somme disponibili in seguito alla ripartizione definitiva delle risorse destinate all’attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale 
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2.3.5 Beneficiari 

Per l’intervento 19.2.1.6.2.2.1.1: 
 Persone fisiche (singole o associate) che intendono avviare una micro o piccola impresa nel 

territorio del GAL Alta Gallura - Gallura; 

Per l’intervento 19.2.1.6.4.2.1.2: 

Micro e piccole imprese non agricole che operano nelle zone rurali. 

2.3.6 Tipo di sostegno 

Per l’intervento 19.2.1.6.2.2.1.1: 

Aiuto forfettario per l’avvio di una nuova micro o piccola impresa. 

Per l’intervento 19.2.1.6.4.2.1.2: 

Contributo in conto capitale. 

2.3.7 Livello ed entità dell’aiuto  

Per l’intervento 19.2.1.6.2.2.1.1: 

L’importo forfettario del sostegno è pari a € 25.000 ed è erogato in due rate di valore decrescente: 

- la prima rata del sostegno, pari al 70% dell’importo dell’aiuto, è erogata dopo l’atto di 
concessione;  

- la seconda rata, pari al 30%, è erogata a saldo ed è subordinata alla verifica della corretta 
esecuzione del piano aziendale relativamente all’avviamento dell’attività imprenditoriale.  

Per l’intervento 19.2.1.6.4.2.1.2: 

Contributo in conto capitale pari al 50% della spesa ammessa nel rispetto del regime de minimis 
(Regolamento UE n. 1407/2013). È prevista l’erogazione di un anticipo del 50% sul contributo 
pubblico ammesso.  

2.3.8 Massimali di finanziamento 

Il massimale del contributo concedibile, per tutti gli interventi, è pari a € 25.000,00 

2.3.9 Requisiti di ammissibilità 

Saranno finanziati gli interventi localizzati in tutti i Comuni facenti parte del GAL: Aggius, Aglientu, 
Alà dei Sardi, Berchidda, Bortigiadas, Buddusò, Calangianus, Luogosanto, Luras, Monti, 
Oschiri, Tempio Pausania e Viddalba. 

Per l’intervento 19.2.1.6.2.2.1.1: 

Condizioni di ammissibilità relative ai beneficiari: 
Persone fisiche (singole o associate) che si impegnano ad avviare una nuova micro o piccola 
impresa nelle aree rurali della Sardegna, per svolgere attività extra-agricole nei suddetti 
settori di diversificazione.  

Condizioni di ammissibilità relative alle domande: 

Il sostegno è subordinato alla presentazione di un Piano Aziendale che deve descrivere almeno:  

- la situazione economica della persona che chiede il sostegno;  

- le tappe essenziali e gli obiettivi per l’avvio della nuova micro o piccola impresa;  
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- i particolari delle azioni richieste per l’avvio della nuova micro o piccola impresa, quali i 
particolari di investimenti (comprese le spese in ricerca, sviluppo e innovazione), formazione 
e consulenza;  

- i mezzi e gli strumenti che saranno utilizzati;  

- i servizi o i prodotti che si intende offrire;  

- il mercato potenziale, la strategia di promozione del prodotto o servizio;  

- persone occupate nella realizzazione del piano aziendale, titolo di studio e qualifica 
professionale.  

L’attuazione del piano aziendale deve iniziare entro nove mesi dalla data della decisione con cui 
si concede l’aiuto, il piano aziendale deve essere completato entro quattro anni dalla stessa data.  

La data d’inizio dell’attuazione del piano aziendale coincide con la data d’inizio attività indicata 
nella Comunicazione Unica d’Impresa all’Ufficio del Registro delle Imprese. La data di 
completamento del piano aziendale coincide con la data della domanda di pagamento della 
seconda rata a saldo dell’aiuto forfettario all’avviamento. 

Per l’intervento 19.2.1.6.4.2.1.2: 

Condizioni di ammissibilità relative ai beneficiari: 

Essere micro o piccola impresa non agricola. 

Condizioni di ammissibilità relative alle domande: 

- Gli investimenti finanziati non devono riguardare la creazione o il sostegno di attività il cui 
prodotto sia incluso nell’Allegato I del Trattato, ad eccezione dei prodotti forestali.  

- Gli investimenti devono rispettare i massimali previsti per gli aiuti "de minimis" (Reg. (UE) n. 
1407/2013).  

- Disponibilità giuridica degli immobili nei quali si intendono effettuare gli investimenti. 

2.3.10  Spese ammissibili 

Per l’intervento 19.2.1.6.2.2.1.1: 

L’aiuto è concesso sotto forma di aiuto forfettario per l’avvio di una nuova micro o piccola impresa. 
Trattandosi di un aiuto forfettario non si prevede la rendicontazione dell’aiuto. 

Per l’intervento 19.2.1.6.4.2.1.2: 

Sono ammissibili a finanziamento le spese sostenute per i seguenti investimenti:  

a) costruzione o miglioramento di beni immobili;  

b) acquisto di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore di mercato del bene;  

c) spese generali direttamente collegate alle spese di cui alle lettere a) e b) e in percentuale 
non superiore al 10% degli investimenti ammessi a contributo. Nel caso di progetti che 
prevedono la sola fornitura di attrezzature e macchinari le spese generali saranno 
riconosciute fino al 5%.  

d) investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di programmi informatici.  

2.3.11 Modalità di finanziamento  

Il contributo concesso può essere erogato in un’unica soluzione a saldo o in più quote secondo le 
modalità riportate nel bando. In generale si precisa quanto segue. 
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Nel caso di spese per investimenti è prevista l’erogazione di un anticipo non superiore al 50% 
dell’aiuto concesso di cui all’art. 45, paragrafo 2, lettere a), b), c e d) del regolamento (UE) n. 
1305/2013. La concessione dell’anticipo è subordinata alla prestazione di garanzia bancaria o 
equivalente prevista dall’art. 63 del regolamento (UE) n. 1305/2013.  

Nel caso di spese materiali o immateriali non comprese nella definizione di investimenti l’anticipo 
non è previsto.  

Il beneficiario potrà richiedere sino ad un massimo tre acconti sul contributo, dietro presentazione di 
SAL e della documentazione necessaria per la certificazione della spesa sostenuta come di seguito 
specificato: 

- 1° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 30% dell’importo totale di 
spesa ammessa; 

- 2° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 50% dell’importo totale di 
spesa ammessa; 

- 3° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 80% dell’importo totale di 
spesa ammessa. 

L’importo massimo complessivo riconoscibile in acconto non può superare l’80% del contributo totale 
concesso, fatta salva diversa disposizione dell’Organismo pagatore AGEA. 

Nel caso di erogazione dell’anticipazione del 50% i beneficiari potranno richiedere al massimo un 
ulteriore acconto dietro presentazione di SAL e della documentazione necessaria per la 
certificazione della spesa sostenuta.  

Il pagamento del SAL può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 30% dell’importo 
totale di spesa ammessa. Le domanda di pagamento in acconto può essere presentata fino a 2 mesi 
prima della conclusione delle operazioni fissata nella decisione di finanziamento, fatta salva diversa 
disposizione dell’Organismo pagatore AGEA.  

Il saldo del contributo sarà erogato a seguito dell’istruttoria finale una volta accertata la regolare 
esecuzione delle attività previste dal progetto. 

La documentazione presentata a corredo delle domande di pagamento deve essere antecedente la 
data di presentazione della domanda.  

Nel caso di bandi relativi alla sottomisura 6.2 (importo forfettario) il sostegno potrà essere erogato 
in due rate di valore decrescente: 

- la prima rata, pari al 70% dell’importo dell’aiuto, è erogata dopo l’atto di concessione, previa 
costituzione di una garanzia fideiussoria pari al 100% del valore della prima rata; 

- la seconda rata, pari al 30%, è erogata a saldo ed è subordinata alla verifica della corretta 
esecuzione del Piano Aziendale relativamente all’avviamento dell’attività imprenditoriale. 

Il sostegno è subordinato alla presentazione di un piano aziendale. L'attuazione del piano aziendale 
inizia al più tardi entro nove mesi dalla data della decisione con cui si concede l'aiuto. Il piano 
aziendale ha una durata massima di cinque anni. 

2.3.12 Criteri di selezione 

Per l’intervento 19.2.1.6.2.2.1.1: 

I principi riguardano i seguenti aspetti:  

- qualificazione delle persone occupate nella realizzazione del piano aziendale (dottorato di 
ricerca, laurea specialistica o laurea magistrale);  
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- spese per ricerca, sviluppo e innovazione previste nel piano aziendale.  

Per l’intervento 19.2.1.6.4.2.1.2: 

I principi riguardano:  

- il settore di diversificazione dell’economia rurale. 

2.3.13 Procedura di selezione delle domande di sostegno 

Nella valutazione delle domande di sostegno il GAL adotta il procedimento “a graduatoria”, in cui la 
selezione delle iniziative ammissibili è effettuata mediante valutazione comparata, sulla base di 
idonei parametri oggettivi predeterminati, e con la formazione di una graduatoria finale. 
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2.4 INTERVENTO 19.2.1.2.2 Azioni a supporto dello sviluppo del distretto rurale 
Alta Gallura - Gallura 

2.4.1  Descrizione e finalità dell’intervento  

In coerenza con l’Allegato alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 26/45 del 30.05.2017, 
contenente le Direttive di Attuazione relative alla  Legge regionale 8 agosto 2014, n. 16 “Norme in 
materia di agricoltura e sviluppo rurale: agrobiodiversità, marchio collettivo, distretti”  Capo III - 
“Istituzione e disciplina dei distretti rurali, dei distretti agro-alimentari di qualità, dei biodistretti e dei 
distretti della pesca e dell’acquacoltura di qualità”, la strategia del GAL si fonda sull’operatività di un 
distretto rurale e delle produzioni tipiche della Gallura e del Monte Acuto con creazione e sviluppo 
di micro imprese, anche innovative, collegate alle produzioni, ai saperi e alle specificità locali, al 
territorio e all’ambiente, e nei settori dell’artigianato tipico, del commercio e dei servizi, integrando i 
settori produttivi agricoli/rurali anche con la dimensione sociale (agro – alimentari, artigianali e 
manifatturiere e delle produzioni tipiche). Il distretto rurale della Gallura e del Monte Acuto implica 
una forte integrazione tra attività primarie e altre attività locali, la produzione di beni e prodotti 
specifici, una dimensione territoriale omogenea, una importante identità storica comune e un 
contesto produttivo integrato e interdipendente. In questa logica si inseriscono anche progettualità 
attivabili dalla dimensione pubblica, o con partenariati pubblico-privati.   

Tra i progetti da attivare: 

Codice 
intervento 

Descrizione tipologia intervento 
Importo pubblico 

€ 300.000,00 € 500.000,005 

19.2.1.7.6.2.1.3 

Realizzazione di interventi di manutenzione 
straordinaria, restauro e risanamento 
conservativo di strutture, immobili e fabbricati, 
anche isolati, e relativo allestimento (piccoli 
musei, archivi, mostre e esposizioni, laboratori 
attivi, teatri, centri ed istituzioni documentarie, 
spazi e centri espositivi per la produzione di 
iniziative culturali, etc.), interventi di manutenzione 
straordinaria, restauro e risanamento 
conservativo degli elementi tipici e caratteristici 
del paesaggio agrario e degli spazi comuni, anche 
a valenza storica e religiosa, tipici dell'ambiente 
rurale della Gallura e del Monte Acuto 

€ 300.000,00 € 500.000,00 

Gli effetti attesi sono una crescita dell’innovazione a tutti i livelli, anche grazie all’attivazione di 
interventi pubblico-privati, che possano favorire la competitività del territorio per poter competere su 
ambiti territoriali e mercati più vasti rispetto a quelli locali, provinciali o regionale. 

Focus Area principale: (6.b) stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali 

Focus Area secondaria: (6.a) favorire la diversificazione, la creazione di nuove piccole imprese e 
l'occupazione 

2.4.2 Principali riferimenti normativi 

 Regolamento (UE) n. 1303/2013;  

 
5 In rosso le somme disponibili in seguito alla ripartizione definitiva delle risorse destinate all’attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale. 
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 Regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 Regolamento (UE) n. 1306/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1307/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1407/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1408/2013;  
 Regolamento (UE) n. 640/2014;  
 Regolamento (UE) n. 807/2014;  
 Regolamento (UE) n. 808/2014;  
 Regolamento (UE) n. 809/2014;  
 Decisione CE di esecuzione C (2014)8021 del 29 ottobre 2014 con la quale viene adottato 

l’Accordo di Partenariato 2014-2020 dell’Italia;  
 DPR n. 445/2000, Testo unico sulla documentazione amministrativa;  
 Legge 7 agosto 1990, n. 241;  
 Decreto MIPAAF del 08 febbraio 2016, n. 3536;  
 Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi analoghi” 

Intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016;  
 PSR Sardegna 2014-2020 Sottomisura 7.6. 

2.4.3 Dotazione finanziaria  

La dotazione finanziaria dell’intervento è pari ad euro 300.000,00 (€ 500.000,006), pari al 10,5 % del 
PdA. 

2.4.4 Indicatori e Target 

- Numero di enti locali che effettuano investimenti: almeno la metà dei comuni facenti parte del 
GAL 

- Numero di reti costituite: almeno 1 

2.4.5 Beneficiari 

Possono accedere ai finanziamenti gli Enti Locali, nella forma singola e/o associata. Sono 
privilegiate le forme associate, anche in relazione all’entità dei finanziamenti a disposizione. 

2.4.6 Tipo di sostegno 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale.  

2.4.7 Livello ed entità dell’aiuto  

L’intensità del sostegno è fissata nella percentuale del 100% della spesa ammessa al finanziamento.  

È prevista l’erogazione al beneficiario di un anticipo pari al 50% del contributo pubblico concesso, 
con le modalità disposte dall’articolo 45, paragrafo 4, del Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

2.4.8 Massimali di finanziamento 

Saranno concessi i seguenti massimali di finanziamento: 

- per il comune che partecipa in forma singola: euro 5.000,00; 
- per associazioni composte da n. 02 e fino a n. 05 comuni: euro 6.000,00 per ciascun comune 

partecipante; 
- per associazioni composte da n. 06 o più comuni: euro 7.500,00 per ciascun comune 

partecipante. 
6 In rosso le somme disponibili in seguito alla ripartizione definitiva delle risorse destinate all’attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale 
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Nel caso in cui la rete dovesse costituirsi aggregando il numero massimo dei comuni (nel caso in 
specie n. 13), l’importo massimo concedibile sarà determinato dalle somme messe a disposizione 
dal bando.  
Eventuali risorse aggiuntive che si dovessero rendere disponibili a seguito di stanziamenti integrativi 
e/o ad economie realizzate nel corso dell’attuazione del Piano d’Azione, potranno essere utilizzate 
per incrementare, proporzionalmente, i suindicati massimali. 

2.4.9 Requisiti di ammissibilità 

Saranno finanziati gli interventi localizzati in tutti i Comuni facenti parte del GAL: Aggius, Aglientu, 
Alà dei Sardi, Berchidda, Bortigiadas, Buddusò, Calangianus, Luogosanto, Luras, Monti , 
Oschiri, Tempio Pausania e Viddalba. 

Criteri di ammissibilità relativi al beneficiario:  

- essere Ente locale o Associazione di Enti locali.  

Criteri di ammissibilità relativi alla domanda:  

- gli investimenti sono sovvenzionabili se rispettano le condizioni di cui all’articolo 20, paragrafo 1, 
lettera e), del Regolamento (UE) n. 1305/2013.  

2.4.10  Spese ammissibili 

Sono ammissibili: 

- investimenti materiali per la ristrutturazione, il recupero architettonico, il risanamento 
conservativo, il restauro e la riqualificazione sostanziale di edifici pubblici, aree e siti pubblici di 
documentato interesse storico – culturale, ambientale o paesaggistico situati nel territorio dei 
comuni rurali;  

- restauro, recupero e riqualificazione sostanziale di manufatti, aree e siti di fruizione pubblica di 
interesse paesaggistico, storico-culturale e delle tradizioni dei centri rurali;  

- investimenti materiali per il ripristino e/o la creazione di elementi di connessione e di salvaguardia 
dei corridoi ecologici della Rete Natura 2000;  

- spese generali collegate alle spese di cui alle lettere a), b), c) in percentuale non superiore al 
10% degli investimenti ammessi a contributo.  

- investimenti immateriali per studi sulle specie e gli habitat di interesse comunitario e per azioni 
di comunicazione e informazione sulla Rete Natura 2000 della Sardegna, compresa la 
predisposizione di procedure estimative condivise per l’attribuzione di valori economici ai servizi 
eco-sistemici svolti dagli habitat.  

2.4.11 Modalità di finanziamento  

È prevista l’erogazione al beneficiario di un anticipo pari al 50% del contributo pubblico concesso, 
con le modalità disposte dall’articolo 45, paragrafo 4, del Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

2.4.12 Criteri di selezione 

La selezione è effettuata attraverso bandi o avvisi pubblici ed è subordinata al raggiungimento di un 
punteggio minimo in conformità all’art. 49 del Reg. (UE) n. 1305/2013.  

I principi di selezione premiano:  
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- investimenti localizzati nei territori selezionati nell’ambito della strategia Aree interne nelle 
zone rurali C e D;  

- investimenti a valenza sovra comunale al fine di promuovere l’associazione tra Enti locali; 

- investimenti con grado di definizione dell’intervento (studio di fattibilità, progetto definitivo, 
progetto esecutivo); 

- investimenti cofinanziati da parte degli enti locali; 

- investimenti volti a favorire l’accesso ai disabili (con esclusione di quelli obbligatori, prescritti 
dalla vigente normativa); 

- investimenti che privilegiano l’utilizzo di nuove tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione (ITC). 

2.4.13 Procedura di selezione delle domande di sostegno 

Nella valutazione delle domande di sostegno il GAL adotta il procedimento “a graduatoria”, in cui la 
selezione delle iniziative ammissibili è effettuata mediante valutazione comparata, sulla base di 
idonei parametri oggettivi predeterminati, e con la formazione di una graduatoria finale.  
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AZIONE DI RETE/DI SISTEMA 

2.5 INTERVENTO 19.2.1.3.1 Slow tourism - Eco - Temporary shop per un’offerta 
turistica accogliente, responsabile ed ecosostenibile – Azione di Rete 

2.5.1 Descrizione e finalità dell’intervento  

Nel corso della passata programmazione 2007-2013, il GAL Alta Gallura - Gallura ha 
strategicamente scelto di concentrare le risorse verso interventi di tipo privato e pubblico e non ha 
attivato azioni che potessero essere considerate di sistema a regia GAL. Si trattava della fase di 
avvio del GAL, nella quale sono stati privilegiati gli interventi destinati ai privati e, a seguire, quelli 
destinati al settore pubblico. 

Secondo una logica di continuità con la passata programmazione, appare opportuno realizzare, in 
questa programmazione, una efficace azione di sistema, intesa come azione di supporto e 
trasversale alla realizzazione delle due azioni chiave, declinate in interventi specifici (come descritti 
nei punti precedenti del presente documento).  

In tale ottica e in perfetta coerenza con l’Allegato alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 26/45 
del 30.05.2017, contenente le Direttive di Attuazione relative alla  Legge regionale 8 agosto 2014, 
n. 16 “Norme in materia di agricoltura e sviluppo rurale: agrobiodiversità, marchio collettivo, distretti”  
Capo III - “Istituzione e disciplina dei distretti rurali, dei distretti agro-alimentari di qualità, dei 
biodistretti e dei distretti della pesca e dell’acquacoltura di qualità”, la strategia del GAL Alta Gallura 
– Gallura  si fonda sull’operatività di un DISTRETTO RURALE e delle produzioni tipiche della Gallura 
e del Monte Acuto con creazione e sviluppo di micro imprese, anche innovative, collegate alle 
produzioni, ai saperi e alle specificità locali, al territorio e all’ambiente, e nei settori dell’artigianato 
tipico, del commercio e dei servizi, integrando i settori produttivi agricoli/rurali anche con la 
dimensione sociale (agro – alimentari, artigianali e manifatturiere e delle produzioni tipiche). Il 
distretto rurale della Gallura e del Monte Acuto implica una forte integrazione tra attività primarie e 
altre attività locali, la produzione di beni e prodotti specifici, una dimensione territoriale omogenea, 
una importante identità storica comune e un contesto produttivo integrato e interdipendente. In 
questa logica si inseriscono anche progettualità attivabili dalla dimensione pubblica, o con 
partenariati pubblico-privati. 

In tale contesto, l’azione Slow tourism - Eco temporary, individuata nel PdA del GAL Alta  
Gallura – Gallura, si configura come di rete e prevede una serie di azioni di marketing e 
commercializzazione, finalizzate alla promozione della tipicità, anche in collegamento al sistema 
filiera, per lo sviluppo della promozione del territorio attraverso una migliore integrazione degli 
strumenti esistenti, in una logica di turismo accessibile e sostenibile. 

L’azione, che prevede risorse per euro 260.000,00, è dunque stata concepita secondo diverse 
finalità: 

 rafforzare e attivare la rete fra i soggetti partner che, in fase di definizione del PdA, hanno 
contribuito dinamicamente alla definizione delle azioni chiave e del Piano di Azione del GAL Alta 
Gallura - Gallura (Dipartimento di Agraria- Università degli studi di Sassari, Dipartimento di 
scienze economiche e aziendali di Sassari - Polo di Olbia – GAC FLAG del Nord Sardegna, CNR 
–ISPAAM, Cipnes Gallura); 

 coordinare una rete di produttori, imprese agricole, artigiane e del commercio, imprese di 
servizi, singole e associate, che aderiscono ad una importante azione di promozione, 
commercializzazione e internazionalizzazione del prodotto anche attraverso l’utilizzo di strumenti 
innovativi; 
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 sostenere una immagine e un brand condiviso di tutta l’area GAL, orientato al turismo 
accessibile.  

Fra gli strumenti proposti, l’intervento prevede la sperimentazione di una rete di eco- temporary shop 
da posizionare sul territorio in alcuni punti strategici (come spiagge, piazze o altre location 
particolarmente rilevanti). L’intervento si configura come innovativo nel PdA per i seguenti aspetti: 

 il design che si caratterizzerà per un unico visual, facilmente riconoscibile e identificabile come 
prodotto Gallura; 

 i materiali ecosostenibili che costituiranno le strutture, che saranno facilmente amovibili e 
posizionabili in differenti punti strategici, saranno tutti ecocompatibili e in linea con la 
riqualificazione dei luoghi effettuata dal territorio negli ultimi anni; 

 si metteranno in vetrina i prodotti enogastronomici e artigianali del territorio (e in particolare delle 
aree interne) che saranno resi disponibili, sotto un unico marchio identificativo; 

 presso queste location si potrà dare la possibilità alle imprese di organizzare in maniera 
coordinata delle esposizioni, degustazioni e percorsi dei sensi finalizzati a sviluppare un turismo 
esperienziale che cattura quel target che è sempre più alla ricerca di percorsi alternativi, per 
vivere emozioni uniche da condividere e narrare. In questo modo si promuove il territorio con la 
sua offerta, meno conosciuta, ma altrettanto attrattiva.  

Gli elementi sopra evidenziati sono innovativi sia perché non risultano realizzati prima sul territorio 
del GAL Alta Gallura - Gallura, sia nei contenuti e nelle modalità di attuazione. 

Focus area (3.a): migliore integrazione dei produttori primari nella filiera agroalimentare attraverso 
i regimi di qualità, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni di 
produttori e le organizzazioni interprofessionali. 

Focus area (6.a): favorire la diversificazione, la creazione di nuove piccole imprese e l'occupazione. 

2.5.2 Principali riferimenti normativi 

 Regolamento (UE) n. 1303/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 Regolamento (UE) n. 1306/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1307/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1407/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1408/2013;  
 Regolamento (UE) n. 640/2014;  
 Regolamento (UE) n. 807/2014;  
 Regolamento (UE) n. 808/2014;  
 Regolamento (UE) n. 809/2014;  
 Decisione CE di esecuzione C (2014)8021 del 29 ottobre 2014 con la quale viene adottato 

l’Accordo di Partenariato 2014-2020 dell’Italia;  
 DPR n. 445/2000, Testo unico sulla documentazione amministrativa;  
 Legge 7 agosto 1990, n. 241;  
 Decreto MIPAAF del 08 febbraio 2016, n. 3536;  
 Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi analoghi” 

Intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016;  
 PSR Sardegna 2014-2020 Sottomisura 19.2.  
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2.5.3 Dotazione finanziaria  

Stanziamento complessivo pari ad euro 260.000,00, pari al 5,5% della Sottomisura 19.2 del PDA, 
a regia diretta GAL, da ripartire in una o in più annualità. 

2.5.4 Indicatori e Target 

- Attivazione di una rete formale pubblico-privata: N. 1 (individuata nel distretto rurale, già costituito 
e coincidente con la Fondazione di Partecipazione GAL Alta Gallura – Gallura); 

- soggetti privati coinvolti nel progetto: almeno 200;  

- cittadini raggiunti dalle iniziative di animazione e promozione: almeno 1.000; 

- turisti raggiunti dalle iniziative: almeno 500. 

2.5.5 Beneficiari 

GAL Alta Gallura – Gallura, partner della rete. 

2.5.6 Tipo di sostegno 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 

2.5.7 Livello ed entità dell’aiuto  

Il sostegno è erogato nella misura massima del 100% per le spese effettivamente sostenute dal GAL 
per la realizzazione dei progetti, conformemente all’elenco delle spese ammissibili e al piano 
finanziario approvato per ciascun progetto. al 100% della spesa ammissibile. 

2.5.8 Massimali di finanziamento 

Il finanziamento delle azioni di sistema presentate dal GAL non potrà eccedere, complessivamente, 
il 10% dell’importo complessivo destinato alla realizzazione della strategia di Sviluppo Locale (PdA). 

2.5.9 Requisiti di ammissibilità 

Il progetto deve riguardare la sperimentazione di una rete di eco-temporary shop, collegata al 
sistema di filiera corta e nella logica di un turismo accessibile, da posizionare nel territorio del GAL 
in punti strategici 

2.5.10  Spese ammissibili 

 costi di animazione al fine di ampliare la partecipazione al progetto e la rete; 
 costi per la predisposizione del progetto esecutivo, compresi studi preliminari e di contesto che 

comprendono l’analisi dei fabbisogni, studi di fattibilità; 
 costi di esercizio delle attività per la realizzazione del progetto, compresi quelli relativi al 

personale e le spese generali; 
 costi relativi alla promozione e comunicazione del sistema (materiali e attività promozionali)  
 costi per l’acquisto di attrezzature e altri materiali necessari per la realizzazione degli eco-

temporary 

2.5.11 Modalità di finanziamento  

Il contributo in conto capitale concesso può essere erogato in un’unica soluzione a saldo o, dietro 
richiesta, in più acconti sul contributo - sino a un massimo di tre - dietro presentazione di SAL e della 
documentazione necessaria per la certificazione della spesa sostenuta, come di seguito specificato: 
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- 1° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 20% dell’importo totale di spesa 
ammessa; 

- 2° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 40% dell’importo totale di spesa 
ammessa. 

- 3° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 80% dell’importo totale di spesa 
ammessa; 

L’importo massimo complessivo riconoscibile in acconto non può superare il 90% del contributo 
totale concesso, fatta salva diversa disposizione dell’Organismo pagatore AGEA. 

Le domanda di pagamento in acconto può essere presentata fino a 2 mesi prima della conclusione 
delle operazioni fissata nella decisione di finanziamento, fatta salva diversa disposizione 
dell’Organismo pagatore AGEA. 

Saldo finale 

Il saldo del contributo sarà erogato a seguito dell’istruttoria finale una volta accertata la regolare 
esecuzione delle attività previste dal progetto. In fase di saldo, sulla base delle risultanze 
dell’accertamento definitivo svolto dall’ufficio istruttore, sarà svincolata l’eventuale garanzia 
fideiussoria. 

2.5.12 Criteri di selezione 

Le azioni di sistema sono attuate all’interno dei Piani di Azione approvati dall’Autorità di Gestione, 
per cui i criteri di selezione sono quelli definiti nell’Allegato 1 alla lettera prot. n. 428/GAB trasmessa 
in data 18 febbraio 2016 a conclusione della consultazione del Comitato di sorveglianza avviata in 
data 18 novembre 2015. Sono ammessi a beneficiare dell’intervento i GAL che abbiano ottenuto 
almeno 60 punti e siano inseriti nell’elenco dei GAL finanziabili approvato con Determinazione del 
Direttore del Servizio Sviluppo dei territori e delle comunità rurali n. 16532-550 del 28 Ottobre 2016. 

2.5.13 Procedura di selezione delle domande di sostegno 

Le domande di sostegno potranno essere presentate a seguito della determinazione di apertura dei 
termini e della relativa comunicazione ai GAL da parte del Servizio Sviluppo dei Territori e delle 
Comunità rurali. 
Le domande di sostegno ricevibili e ammissibili rispetto alle condizioni di ammissibilità di cui ai punti 
a) e b) del paragrafo 7 saranno poi sottoposte, alla verifica del requisito c) condizioni di ammissibilità 
relative al progetto di azione di sistema. 
I progetti dovranno essere approvati, con adozione del provvedimento di ammissione al sostegno, 
entro e non oltre quattro mesi decorrenti dalla data di scadenza del termine per la presentazione 
delle domande. 
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3. I progetti di cooperazione 

3.1 19.3.1.COOP.1 - Paesaggi e percorsi del vino 

3.1.1 Descrizione del Progetto di Cooperazione 

Il turismo enogastronomico e in particolare il turismo del vino costituisce un fenomeno le cui 
potenzialità economiche sono negli ultimi anni in costante aumento, e può rappresentare una nuova 
opportunità di sviluppo soprattutto nelle aree svantaggiate. Infatti la crescita di un turismo legato 
all'ambiente rurale, ed in particolare alla cultura del vino, può permettere di decongestionare le aree 
a maggiore presenza turistica, valorizzando anche le zone più interne, e stimolando un rapporto 
migliore o del tutto nuovo fra turista e territorio. 

Un’azione di cooperazione, orientata alla definizione di itinerario dedicato al vino, che coinvolge 
anche altre regioni, può incrementare l'attrattività di territori caratterizzati da forti tradizioni vitivinicole 
ed enogastronomiche (come quello gallurese e calabrese) ma allo stesso tempo permette la 
creazione di poli di attrazione turistica dove enogastronomia, artigianato, cultura, ambiente e storia 
si fondono, si integrano a vicenda e interagiscono, creando sinergia e valore aggiunto. 

Inoltre attraverso lo scambio di buone pratiche i diversi territori potranno acquisire competenze e 
conoscenze legate sia alla valorizzazione dei vitigni autoctoni che alla diffusione, valorizzazione 
congiunta e la commercializzazione dei prodotti vitivinicoli.  

3.1.2 Descrizione dell’azione locale 

L’azione di cooperazione 19.3.1.COOP.1 denominata Paesaggi e percorsi del vino è sicuramente 
collegabile all’azione chiave 19.2.2.1. dell’ambito tematico dello Sviluppo e innovazione delle Filiere 
e dei sistemi produttivi, azione chiave che prende il nome di Distretto Rurale e delle Produzioni 
Tipiche della Gallura e del Monte Acuto. In particolare nell’azione di cooperazione si punta 
all’adeguamento di spazi aziendali in funzione di aree dedicate alla degustazione, 
commercializzazione e promozione del prodotto, insieme all’ideazione, progettazione e costituzione 
di percorsi legati alla produzione del vino. Infine tra gli interventi dell’azione chiave si può far ricadere 
la costituzione di un marchio identificativo del percorso del vino.   

3.1.3 Principali riferimenti normativi 

 Regolamento (UE) n. 1303/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 Regolamento (UE) n. 1306/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1307/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1407/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1408/2013;  
 Regolamento (UE) n. 640/2014;  
 Regolamento (UE) n. 807/2014;  
 Regolamento (UE) n. 808/2014;  
 Regolamento (UE) n. 809/2014;  
 Decisione CE di esecuzione C (2014)8021 del 29 ottobre 2014 con la quale viene adottato 

l’Accordo di Partenariato 2014-2020 dell’Italia;  
 DPR n. 445/2000, Testo unico sulla documentazione amministrativa;  
 Legge 7 agosto 1990, n. 241;  
 Decreto MIPAAF del 08 febbraio 2016, n. 3536;  
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 Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi analoghi” 
Intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016;  

 PSR Sardegna 2014-2020 Sottomisura 19.3.  

3.1.4 Dotazione finanziaria  

 7 % DEL BUDGET DISPONIBILE PER LA COOPERAZIONE 

3.1.5 Indicatori e Target 

 Imprese nel settore vitivinicolo aderenti al percorso: 80 
 Rete di aderenti al percorso formata:1 
 Enti pubblici aderenti al percorso: 15 
 % pernottamenti e visitatori: (incremento) 

3.1.6 Beneficiari 

Sono beneficiari finali dell’azione:  

 Imprese agricole singole o associate 
 Produttori vitivinicoli singoli o associati 
 Operatori turistici singoli o associati 
 Operatori della ricettività singoli o associati 
 Associazioni di promozione turistica 
 Enti pubblici singoli o associati 

3.1.7 Livello ed entità dell’aiuto  

Il sostegno è pari al 100 % della spesa ammissibile e l’importo massimo di spesa ammessa è pari a 
€ 50.000,00 – € 80.000,00. 

3.1.8 Massimali di finanziamento 

L’importo massimo di spesa ammessa è pari a € 50.000,00 – € 80.000,00.  

3.1.9 Requisiti di ammissibilità 

Gruppo di Azione Locale che presenta la domanda deve risultare in posizione utile nella graduatoria 
dei Piani di azione ammessi a finanziamento, avendo raggiunto il punteggio minimo di 60 
(graduatoria allegata alla determinazione del Direttore del Servizio sviluppo dei territori e delle 
comunità rurali n. 16532-550 del 28 ottobre 2016).  

3.1.10 Spese ammissibili 

Spese per: 

 spese relative alla ricerca dei partner, inclusi viaggi, trasporto locale, vitto e alloggio del 
personale coinvolto;  

 spese relative a studi di fattibilità, ricerche, acquisizione di consulenze specifiche e altre attività 
inerenti la redazione di progetto, ecc.);  

 spese relative alla comunicazione e informazione, inclusi interpretariato e traduzioni di testi, 
azioni di sensibilizzazione e informazione dei territori e altre attività inerenti;  

 spese relative all’organizzazione di riunioni e incontri, incluso l’affitto di locali e il noleggio delle 
attrezzature, il catering, l’interpretariato e la traduzione;  

 spese generali relative all’organizzazione e al coordinamento delle attività di progettazione e 
animazione. 
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 spese per il personale dedicato alla realizzazione delle attività previste dal progetto di 
cooperazione;  

 spese per l’organizzazione di riunioni e incontri di coordinamento tra partner, incluse le spese di 
viaggio, vitto, alloggio, trasporto locale, affitto locali, catering e noleggio attrezzature;  

 spese relative alla partecipazione e organizzazione di convegni, seminari, organizzazione di 
visite guidate e altre forme di incontro;  

 spese per la redazione di materiali multimediali e opuscoli divulgativi, realizzazione siti web, 
attività di social media marketing, noleggio di spazi e attrezzature, cartellonistica, inviti, stampe 
e pubblicazioni, newsletter, definizione target e predisposizione di indirizzari;  

 spese per l’acquisizione di consulenze specifiche e altri servizi strettamente funzionali alle attività 
di cooperazione, incluse le spese di traduzione e di interpretariato;  

 spese generali relative all’organizzazione e all’attuazione delle attività progettuali, incluse le 
spese di segreteria, di cancelleria, di monitoraggio, di acquisizione di hardware e software, dei 
servizi telefonici e telematici, di elettricità, di affitto dei locali e altro, purché basate sui costi 
effettivi relativi all'esecuzione dell'operazione 

 Spese per il personale dei GAL impegnato nel progetto 
 Missioni /Trasferte 
 Consulenze esterne, altri servizi 
 Oneri amministrativi, fiscali e previdenziali 

3.1.11 Modalità di finanziamento  

È prevista l’erogazione di un anticipo non superiore al 50% dell’aiuto concesso. Il beneficiario potrà 
richiedere massimo tre acconti sul contributo dietro presentazione di SAL. Il saldo del contributo sarà 
erogato a seguito dell’istruttoria finale una volta accertata la regolare esecuzione delle attività 
previste dal progetto 

3.1.12 Criteri di selezione 

 Dimensione critica del progetto (efficacia, efficienza), sostenibilità e trasferibilità; 
 Qualità, grado di definizione del progetto e degli indicatori  
 Capacità tecnico gestionali (metodologia di gestione del progetto) 
 Articolazione ed esperienza del partenariato 
 Capacità di coinvolgimento degli attori locali (pubblici e privati) 

3.1.13 Procedure per la selezione dei beneficiari dell’azione locale 

Bando a sportello con procedura valutativa 
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3.2 19.3.1.COOP.2 - L’olio e i patti di filiera 

3.2.1 Descrizione del Progetto di Cooperazione 

L’azione intende valorizzare e promuovere la cultura e la civiltà olivicola connessa ai valori di 
carattere ambientale, storico e paesaggistico attraverso interventi immateriali didattici e di 
formazione rivolti alle scuole e agli addetti ai lavori nonché attività di promozione dell’olio e dei 
prodotti tipici legati alla dieta mediterranea in un’ottica salutistica e di benessere. 

3.2.2 Descrizione dell’azione locale 

L’azione di cooperazione 19.3.1.COOP.2 che prende il nome de “L’olio e i patti di filiera” è collegabile 
all’azione chiave dello sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali 
specificamente all’intervento relativo alla formazione ed acquisizione di competenze nei punti in 
cui si richiamano le attività di promozione comprendenti le attività didattiche per le scuole in merito 
alla conoscenza di prodotti agricoli e programmi di educazione alimentare e alla formazione di figure 
professionali in grado di sviluppare la promozione dei percorsi del gusto.  

Sempre a questa azione chiave ma agli interventi di sviluppo e promozione dei prodotti di qualità; 
investimenti per la redditività, competitività, e sostenibilità delle aziende agricole; alla 
trasformazione, commercializzazione e sviluppo dei prodotti agricoli si lega la realizzazione 
dei patti di filiera che prevedano, oltre alla formazione di rapporti stabili e diretti fra agricoltori, 
ristoratori, botteghe, la promozione del menù del territorio che esprima i contenuti della tradizione, 
la raffinatezza gastronomica, gli aspetti salutistici di una alimentazione basata sulla freschezza e 
sulla semplicità degli ingredienti. 

Altro intervento che si collega all’azione di cooperazione è quella riguardante il sostegno alla 
realizzazione e allo sviluppo di infrastrutture, servizi turistici locali e di attività agrituristiche 
in particolare nell’obiettivo di ampliare l’offerta di servizi e infrastrutture turistiche del territorio sempre 
nell’ottica di un turismo sostenibile. In particolare nell’azione di cooperazione si punta 
all’adeguamento di spazi aziendali in funzione di aree dedicate alla degustazione, 
commercializzazione e promozione del prodotto. 

3.2.3 Principali riferimenti normativi 

 Regolamento (UE) n. 1303/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 Regolamento (UE) n. 1306/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1307/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1407/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1408/2013;  
 Regolamento (UE) n. 640/2014;  
 Regolamento (UE) n. 807/2014;  
 Regolamento (UE) n. 808/2014;  
 Regolamento (UE) n. 809/2014;  
 Decisione CE di esecuzione C (2014)8021 del 29 ottobre 2014 con la quale viene adottato 

l’Accordo di Partenariato 2014-2020 dell’Italia;  
 DPR n. 445/2000, Testo unico sulla documentazione amministrativa;  
 Legge 7 agosto 1990, n. 241;  
 Decreto MIPAAF del 08 febbraio 2016, n. 3536;  
 Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi analoghi” 

Intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016;  
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 PSR Sardegna 2014-2020 Sottomisura 19.3.  

3.2.4 Dotazione finanziaria  

8% DEL BUDGET DISPONIBILE PER LA COOPERAZIONE 

3.2.5 Indicatori e Target 

- n. 40 imprese del settore olivicolo aderenti al percorso  

- n. 1 rete di aderenti al percorso formata  

- n. 12 enti pubblici aderenti al percorso  

3.2.6 Beneficiari 

Saranno beneficiari finali  

- Imprese agricole singole o associate 
- Produttori olivicoli singoli o associati 
- Operatori della ricettività singoli o associati 
- Enti pubblici singoli o associati 

3.2.7 Livello ed entità dell’aiuto  

Il sostegno è pari al 100 % della spesa ammissibile e l’importo massimo di spesa ammessa è pari a 
€ 50.000,00 - € 80.000,00.  

3.2.8 Massimali di finanziamento 

L’importo massimo di spesa ammessa è pari a € 50.000 - € 80.000,00. 

3.2.9 Requisiti di ammissibilità 

Gruppo di Azione Locale che presenta la domanda deve risultare in posizione utile nella graduatoria 
dei Piani di azione ammessi a finanziamento, avendo raggiunto il punteggio minimo di 60 
(graduatoria allegata alla determinazione del Direttore del Servizio sviluppo dei territori e delle 
comunità rurali n. 16532-550 del 28 ottobre 2016).  

3.2.10 Spese ammissibili 

 spese relative alla ricerca dei partner, inclusi viaggi, trasporto locale, vitto e alloggio del 
personale coinvolto;  

 spese relative a studi di fattibilità, ricerche, acquisizione di consulenze specifiche e altre attività 
inerenti la redazione di progetto, ecc.);  

 spese relative alla comunicazione e informazione, inclusi interpretariato e traduzioni di testi, 
azioni di sensibilizzazione e informazione dei territori e altre attività inerenti;  

 spese relative all’organizzazione di riunioni e incontri, incluso l’affitto di locali e il noleggio delle 
attrezzature, il catering, l’interpretariato e la traduzione;  

 spese generali relative all’organizzazione e al coordinamento delle attività di progettazione e 
animazione. 

 spese per il personale dedicato alla realizzazione delle attività previste dal progetto di 
cooperazione;  

 spese per l’organizzazione di riunioni e incontri di coordinamento tra partner, incluse le spese di 
viaggio, vitto, alloggio, trasporto locale, affitto locali, catering e noleggio attrezzature;  

 spese relative alla partecipazione e organizzazione di convegni, seminari, organizzazione di 
visite guidate e altre forme di incontro;  
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 spese per la redazione di materiali multimediali e opuscoli divulgativi, realizzazione siti web, 
attività di social media marketing, noleggio di spazi e attrezzature, cartellonistica, inviti, stampe 
e pubblicazioni, newsletter, definizione target e predisposizione di indirizzari;  

 spese per l’acquisizione di consulenze specifiche e altri servizi strettamente funzionali alle attività 
di cooperazione, incluse le spese di traduzione e di interpretariato;  

 spese generali relative all’organizzazione e all’attuazione delle attività progettuali, incluse le 
spese di segreteria, di cancelleria, di monitoraggio, di acquisizione di hardware e software, dei 
servizi telefonici e telematici, di elettricità, di affitto dei locali e altro, purché basate sui costi 
effettivi relativi all'esecuzione dell'operazione 

 Spese per il personale dei Gal impegnato nel progetto 
 Missioni /Trasferte 
 Consulenze esterne, altri servizi 
 Oneri amministrativi, fiscali e previdenziali 

3.2.11 Modalità di finanziamento  

È prevista l’erogazione di un anticipo non superiore al 50% dell’aiuto concesso. Il beneficiario potrà 
richiedere massimo tre acconti sul contributo dietro presentazione di SAL. Il saldo del contributo sarà 
erogato a seguito dell’istruttoria finale una volta accertata la regolare esecuzione delle attività 
previste dal progetto 

3.2.12 Criteri di selezione 

- Dimensione critica del progetto (efficacia, efficienza), sostenibilità e trasferibilità; 
- Qualità, grado di definizione del progetto e degli indicatori  
- Capacità tecnico gestionali (metodologia di gestione del progetto) 
- Articolazione ed esperienza del partenariato 
- Capacità di coinvolgimento degli attori locali (pubblici e privati. 

3.2.13 Procedure per la selezione dei beneficiari dell’azione locale 

Bando a regia regionale a sportello  
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3.3 19.3.1.COOP.3 - Dalla memoria alle produzioni digitali 

3.3.1 Descrizione del Progetto di Cooperazione 

L’azione si propone di sviluppare un progetto integrato di conservazione e promozione del 
patrimonio degli "antichi saperi" attraverso l’adozione di strumenti innovativi e nuove tecnologie: un 
recupero della memoria e dell'identità che passi attraverso interventi di digitalizzazione e iniziative 
sperimentali di fabbricazione digitale, aperto al principio dell'open innovation per includere agenti 
esterni come università, start-up e altri soggetti pubblici e privati. Sostenuto da opportune azioni di 
informazione, comunicazione e formazione, l'intervento sarà quindi orientato allo sviluppo di nuove 
progettualità nell'ambito della promozione turistica del territorio e in partnership con i soggetti 
pubblici. 

3.3.2 Descrizione dell’azione locale 

L’azione di cooperazione 19.3.1.COOP.3 che prende il nome de “Dalla memoria alle produzioni 
digitali” è collegabile all’intervento degli incentivi per lo sviluppo dei servizi in favore della 
popolazione rurale. Sono previsti i seguenti interventi:  Incontri di coordinamento strategico e 
operativo fra le strutture; Attivazione di una cabina di regia; Avvio di un progetto di digitalizzazione 
mirato alla costruzione di una banca dati multimediale comune; Sviluppo di un sito web di progetto; 
Coinvolgimento degli attori locali nei territori e di interlocutori privilegiati; Attivazione di due laboratori 
locali per la contaminazione di esperienze e competenze; Sviluppo di un piano di comunicazione 
integrato; Progettazione di iniziative sperimentali 

3.3.3   Principali riferimenti normativi 

 Regolamento (UE) n. 1303/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 Regolamento (UE) n. 1306/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1307/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1407/2013;  
 Regolamento (UE) n. 1408/2013;  
 Regolamento (UE) n. 640/2014;  
 Regolamento (UE) n. 807/2014;  
 Regolamento (UE) n. 808/2014;  
 Regolamento (UE) n. 809/2014;  
 Decisione CE di esecuzione C (2014)8021 del 29 ottobre 2014 con la quale viene adottato 

l’Accordo di Partenariato 2014-2020 dell’Italia;  
 DPR n. 445/2000, Testo unico sulla documentazione amministrativa;  
 Legge 7 agosto 1990, n. 241;  
 Decreto MIPAAF del 08 febbraio 2016, n. 3536;  
 Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi analoghi” 

Intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016;  
 PSR Sardegna 2014-2020 Sottomisura 19.3.  

3.3.4   Dotazione finanziaria  

5% DEL BUDGET DISPONIBILE PER LA COOPERAZIONE 
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3.3.5   Indicatori e Target 

- banca dati degli antichi saperi N. 1 
- sito web di progetto N. 1 
- laboratori locali N. 3/4 
- iniziative sperimentali N. 3/4   
- piano di comunicazione integrato N. 1 

3.3.6 Beneficiari 

Beneficiari finali saranno: 

- imprese singole o associate 
- associazioni 
- enti pubblici 

3.3.7   Livello ed entità dell’aiuto  

Il sostegno è pari al 100 % della spesa ammissibile e l’importo massimo di spesa ammessa è pari a 
€ 50.000,00 - € 80.000,00.  

3.3.8   Massimali di finanziamento 

L’intensità massima del sostegno è fissata nella misura del 100% della spesa ammessa. Un’intensità 
di aiuto inferiore potrà essere proposta dai GAL in sede di presentazione dei progetti. 

3.3.9   Requisiti di ammissibilità 

Gruppo di Azione Locale che presenta la domanda deve risultare in posizione utile nella graduatoria 
dei Piani di azione ammessi a finanziamento, avendo raggiunto il punteggio minimo di 60 
(graduatoria allegata alla determinazione del Direttore del Servizio sviluppo dei territori e delle 
comunità rurali n. 16532-550 del 28 ottobre 2016).  

3.3.10 Spese ammissibili 

Saranno ammissibili a finanziamento, indicativamente:  

 spese relative alla ricerca dei partner, inclusi viaggi, trasporto locale, vitto e alloggio del 
personale coinvolto;  

 spese relative a studi di fattibilità, ricerche, acquisizione di consulenze specifiche e altre attività 
inerenti la redazione di progetto, ecc.);  

 spese relative alla comunicazione e informazione, inclusi interpretariato e traduzioni di testi, 
azioni di sensibilizzazione e informazione dei territori e altre attività inerenti;  

 spese relative all’organizzazione di riunioni e incontri, incluso l’affitto di locali e il noleggio delle 
attrezzature, il catering, l’interpretariato e la traduzione;  

 spese generali relative all’organizzazione e al coordinamento delle attività di progettazione e 
animazione. 

 spese per il personale dedicato alla realizzazione delle attività previste dal progetto di 
cooperazione;  

 spese per l’organizzazione di riunioni e incontri di coordinamento tra partner, incluse le spese di 
viaggio, vitto, alloggio, trasporto locale, affitto locali, catering e noleggio attrezzature;  

 spese relative alla partecipazione e organizzazione di convegni, seminari, organizzazione di 
visite guidate e altre forme di incontro;  
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 spese per la redazione di materiali multimediali e opuscoli divulgativi, realizzazione siti web, 
attività di social media marketing, noleggio di spazi e attrezzature, cartellonistica, inviti, stampe 
e pubblicazioni, newsletter, definizione target e predisposizione di indirizzari;  

 spese per l’acquisizione di consulenze specifiche e altri servizi strettamente funzionali alle attività 
di cooperazione, incluse le spese di traduzione e di interpretariato;  

 spese generali relative all’organizzazione e all’attuazione delle attività progettuali, incluse le 
spese di segreteria, di cancelleria, di monitoraggio, di acquisizione di hardware e software, dei 
servizi telefonici e telematici, di elettricità, di affitto dei locali e altro, purché basate sui costi 
effettivi relativi all'esecuzione dell'operazione 

 Spese per il personale dei Gal impegnato nel progetto 
 Missioni /Trasferte 
 Consulenze esterne, altri servizi 
 Oneri amministrativi, fiscali e previdenziali 

3.3.11 Modalità di finanziamento  

È prevista l’erogazione di un anticipo non superiore al 50% dell’aiuto concesso. Il beneficiario potrà 
richiedere massimo tre acconti sul contributo dietro presentazione di SAL. Il saldo del contributo sarà 
erogato a seguito dell’istruttoria finale una volta accertata la regolare esecuzione delle attività 
previste dal progetto.  

3.3.12 Criteri di selezione 

 Dimensione critica del progetto (efficacia, efficienza), sostenibilità e trasferibilità; 
 Qualità, grado di definizione del progetto e degli indicatori  
 Capacità tecnico gestionali (metodologia di gestione del progetto) 
 Articolazione ed esperienza del partenariato 
 Capacità di coinvolgimento degli attori locali (pubblici e privati. 

3.3.13 Procedure per la selezione dei beneficiari dell’azione locale 

Bando a regia regionale.  
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4. Il cronoprogramma dell’attuazione delle operazioni 

4.1 La gerarchia strategica e attuativa tra operazioni 

In questo paragrafo si riporta uno schema della gerarchia tra operazioni per entrambe le azioni 
chiave (Fig.1) che mostra dal punto di vista strategico come si svilupperà il PdA e con il conseguente 
dettaglio della tempistica prevista per l’attuazione (Fig.2) 

Figura 1 – La gerarchia tra interventi  

 

 



 

Complemento al PdA GAL Alta Gallura – Gallura  42 di 50 

 

Fig. 2 - Cronoprogramma dell’attuazione degli interventi del PdA 
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19.2 Interventi strategia Leader  

19.2.1.6.2.1.1.1 - Avvio di nuove attività imprenditoriali nel settore del 
turismo sostenibile 
 

              

19.2.1.6.4.1.1.2 - Potenziamento dell'ospitalità agrituristica e riqualificazione 
dell'esistente, compreso l'agricampeggio 

            

19.2.1.6.4.1.1.3 - Realizzazione di spazi attrezzati per il turismo equestre, 
per attività didattiche e/o sociali in fattoria, per il miglioramento dell'offerta 
turistica locale in generale e incentivi per la progressiva specializzazione dei 
servizi 

            

19.2.1.6.4.1.1.4 - Realizzazione di attività legate alla piccola ricettività low 
cost 

            

19.2.1.6.4.1.1.5 - Riqualificazione e adeguamento di immobili, nonché 
l'acquisto di arredi e di attrezzature per lo svolgimento di altre attività ricettive 
di piccole dimensioni 

            

19.2.1.7.4.1.1.6 - Potenziamento/diversificazione dell'offerta attraverso il 
miglioramento dei servizi legati all'accoglienza  

             

19.2.1.7.5.1.1.7 - Realizzazione e valorizzazione di itinerari naturalistici, 
archeologici, enogastronomici, equestri, culturali, anche attraverso piccoli 
interventi di adeguamento della sentieristica e cartellonistica  

             

19.2.1.7.5.1.1.8 - Realizzazione di centri di informazione e accoglienza 
turistica e relative reti 

             

19.2.1.6.2.2.1.1 - Avvio di nuove imprese per attività extra agricole             
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19.2.1.6.4.2.1.2 - Sviluppo/adeguamento e/o potenziamento delle imprese 
esistenti nel settore dell’artigianato tipico locale, nel settore del commercio dei 
prodotti tipici artigianali, dei prodotti biologici e/o di qualità certificata. 

            

19.2.1.7.6.2.1.3 - Realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria, 
restauro e risanamento conservativo di strutture, immobili e fabbricati, anche 
isolati, e relativo allestimento, interventi di manutenzione straordinaria, 
restauro e risanamento conservativo degli elementi tipici e caratteristici del 
paesaggio agrario e rurale 

            

AZIONE DI SISTEMA 

19.2.1.3.1 Slow tourism - Eco-temporary shop per un’offerta turistica 
accogliente, responsabile ed ecosostenibile 

                        

19.3 PROGETTI DI COOPERAZIONE  

19.3.1.COOP.1 - Paesaggi e percorsi del vino                         

19.3.1.COOP.2 - Le strade dell’olio                         

19.3.1.COOP.3 - Dalla memoria alle produzioni digitali             
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5. Le strutture di governance dell’attuazione 

5.1 Struttura di governance: tavolo istituzionale PdA GAL Alta Gallura - Gallura 

5.1.1 Componenti  

Comunità Montana del Monte Acuto e Unione dei Comuni Alta Gallura. Protocollo firmato in data 
20/09/2016 

5.1.2 Compiti della struttura 

Il tavolo sarà impegnato nel: 

 Garantire la coerenza con la strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo nella selezione 
delle operazioni, stabilendo l'ordine di priorità di tali operazioni in funzione del loro contributo 
al conseguimento degli obiettivi e del target di tale strategia  

 verificare l'attuazione della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo e delle operazioni 
finanziate e condurre attività di valutazione specifiche legate a tale strategia 

5.1.3 Regolamento di funzionamento della struttura di governance 

Riunioni previste: 1 all’anno per un totale di 4 riunioni. Le riunioni saranno convocate con nota 
formale dal Gal, anche in ragione di particolari esigenze che dovessero presentarsi nel corso 
dell’attuazione del Piano. La validità delle decisioni sarà vincolata al numero legale.  

Tutti i verbali saranno redatti dal Gal e pubblicati sul sito istituzionale. Il Gal avrà il compito di: 
coordinare i gruppi lavoro, convocare le riunioni periodiche del tavolo con indicazione specifica 
dell’ordine del giorno e relativa verbalizzazione, stimolare la partecipazione dei portatori di interesse 
territoriali, gestire le comunicazioni con l’AdG.  

5.2 Struttura di governance: tavolo delle associazioni PdA GAL Alta Gallura - 
Gallura 

5.2.1 Componenti  

Confcooperative - Unione provinciale di Sassari-Olbia; Unione libera del Commercio, del Turismo e 
dei Servizi della Provincia di Sassari (Confcommercio Sassari); CNA PROVINCIALE OLBIA-
TEMPIO (Confederazione Nazionale dell'Artigianato e della piccola media impresa) "CNA 
GALLURA” Federazione Provinciale Coldiretti Olbia Tempio; CISL; CGIL; Confagricoltura.  
Protocollo firmato in data 21/09/2016 

5.2.2 Compiti della struttura 

Il tavolo sarà impegnato nell’attività di rafforzamento delle capacità dei soggetti locali di elaborare e 
attuare operazioni anche stimolando la capacità di gestione dei progetti 

5.2.3 Regolamento di funzionamento della struttura di governance 

Riunioni previste: 1 all’anno per un totale di 4 riunioni. Le riunioni saranno convocate con nota 
formale dal Gal, anche in ragione di particolari esigenze che dovessero presentarsi nel corso 
dell’attuazione del Piano. La validità delle decisioni sarà vincolata al numero legale.  

Tutti i verbali saranno redatti dal Gal e pubblicati sul sito istituzionale. Il Gal avrà il compito di: 
coordinare i gruppi lavoro, convocare le riunioni periodiche del tavolo con indicazione specifica 
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dell’ordine del giorno e relativa verbalizzazione, stimolare la partecipazione dei portatori di interesse 
territoriali, gestire le comunicazioni con l’AdG.  

5.3 Struttura di governance: Tavolo della Società Civile PdA GAL Alta Gallura - 
Gallura 

5.3.1 Componenti  

 Agios Società Cooperativa Sociale A.R.L. 
 Associazione Culturale Museo di Aggius - ONLUS 
 Associazione Culturale Musicale Time in Jazz 
 Azienda Agrituristica “Il muto di Gallura” di Serra Giovanni Franco 
 Confraternita del nebiolo di Luras 
 Associazione Culturale Coro di Aggius Galletto di Gallura 
 Gruppo Folk Aggius 
 Società Cooperativa LIBER 
 Agios Società Cooperativa Sociale A.R.L. 
 Associazione Culturale Museo di Aggius - ONLUS 
 Associazione Culturale Musicale Time in Jazz 
 Azienda Agrituristica “Il muto di Gallura” di Serra Giovanni Franco 
 Confraternita del nebiolo di Luras 
 Associazione Culturale Coro di Aggius Galletto di Gallura 
 Gruppo Folk Aggius 
 Società Cooperativa LIBER 
 Sanna Giacomo – Associazione Stazzi e Cussoggi  
 Pala Pier Giacomo – Museo Galluras 
 Carboni Paolo – Associazione  
 Tutt’a pedi 
 Pitturru Stefano – Associazione Inside Gallura 
 Ladu Marco – Associazione Arsdegna 
 Gay Simona – Slow food Gallura 
 Deiana Giacomino – Associazione cultural e sportive Fans Club Piccoli e Grandi Motori 
 Masu Gian Paolo – Cooperativa Sociale Piccolo Principe 
 Fara Claudia – Cooperativa sociale 
 Piga Alessandro – Associazione San Pancrazio 
 Muretti Giada – Associazione Culturale Gruppo Folk Bortgiadas 
 Mazzei Clara – Pro Loco Viddalba 
 Campus Claudia – Croce Verde Viddalba 

 Protocollo firmato in data 20/09/2016 

5.3.2 Compiti della struttura 

Il tavolo sarà impegnato nell’attività di rafforzamento delle capacità dei soggetti locali di elaborare e 
attuare operazioni anche stimolando la capacità di gestione dei progetti 
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5.3.3 Regolamento di funzionamento della struttura di governance 

Riunioni previste: 1 all’anno per un totale di 4 riunioni. Le riunioni saranno convocate con nota 
formale dal Gal, anche in ragione di particolari esigenze che dovessero presentarsi nel corso 
dell’attuazione del Piano. La validità delle decisioni sarà vincolata al numero legale.  

Tutti i verbali saranno redatti dal Gal e pubblicati sul sito istituzionale. Il Gal avrà il compito di: 
coordinare i gruppi lavoro, convocare le riunioni periodiche del tavolo con indicazione specifica 
dell’ordine del giorno e relativa verbalizzazione, stimolare la partecipazione dei portatori di interesse 
territoriali, gestire le comunicazioni con l’AdG.  
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6. Il Piano finanziario del PdA 

Di seguito sono riportate due distinte tabelle, con riferimento alle risorse pre e post-rimpinguamento.  
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7. Sinergie e complementarietà con gli altri strumenti previsti a livello 
locale 

7.1 Resoconto del fine tuning delle azioni chiave proposte sugli altri fondi 

Riportare per ogni azione chiave proposta sugli altri fondi un report su ciò che è emerso nel fine 
tuning 

La strategia delineata con il Piano di Azione, e affinata con il presente documento si basa sulla 
necessità di lavorare congiuntamente agli altri fondi, e nello specifico il Gal intende sviluppare le 
seguenti azioni chiave: 

Azione 2.1 SEALAND: Azione per la valorizzazione dei prodotti della terra e del mare. L’azione 
propone un insieme di interventi aggregati che avvicinano la filiera agroalimentare a quella ittica, 
nell’ottica di una strategia di integrazione della costa e delle aree più interne, per migliorare e 
assicurare la qualità e la certificazione della filiera agro-ittico-alimentare. 

Si intende, quindi, promuovere l'innovazione, lo sviluppo e l'internazionalizzazione dell'approccio 
from farm to fork  come un modo per migliorare l'efficacia degli strumenti nel settore della qualità e 
della sicurezza nelle catene alimentari della pesca e dell’agroalimentare.  

Il tema della qualità delle produzioni agroalimentari, rappresenta uno dei fondamentali tasselli 
attraverso cui poter costruire un sistema agricolo competitivo, forte nelle sue funzioni di presidio 
territoriale e, nel contempo, fattore di crescita economica e sociale delle aree rurali. Sempre più si 
sta diffondendo il concetto che alimenti igienicamente sicuri (food safety), nutrienti e gradevoli 
devono essere disponibili per tutta la popolazione (food security) e relative a tutte le filiere. L’azione 
è soddisfatta dal fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) stimola  l’innovazione, 
aiuta le comunità a diversificare le loro economie, con creazione di posti di lavoro e il miglioramento 
della qualità della vita nelle regioni costiere dell'Europa. In particolare il FEAMP sostiene  interventi 
che ne favoriscano il carattere innovativo, l’efficacia e l’implementazione, prevedendo il sostegno 
delle collaborazioni tra pescatori e agricoltori, al fine di incoraggiare l’attuazione di una politica 
basata sulla innovazione e sulla conoscenza. 

Fondo: FEAMP 

Soggetti coinvolti: GAC-FLAG del Nord Sardegna 

Azione 2.1.2  Agri-innovation  L’azione intende sperimentare un nuovo metodo di agricoltura di 
precisione dove l’innovazione e la tecnologia accompagnano i metodi tradizionali di produzione al 
fine di migliorare la qualità delle produzioni ed elevare il valore aggiunto delle risorse del territorio. 
Lo scopo dell’azione è quello di migliorare la competitività del sistema agricolo gallurese e del Monte 
Acuto, in un contesto di filiera ed in un’ottica di sviluppo integrato, attraverso l’introduzione di 
innovazioni e la gestione integrata in tema di qualità, sicurezza ed ambiente. 

L’applicazione di metodi innovativi (come droni aerei equipaggiati con telecamere;     multispettrali - 
filtri Red+Nir) favoriscono il monitoraggio  delle piante (es. vite, olivo, sughero, pascolo, produzioni 
legnose) e ne tengono sotto controllo la presenza di alcuni elementi (es. clorofilla presente nelle 
foglie) che possono da subito mettere in evidenza alcune sofferenze, ad esempio dovute a parassiti, 
stress idrico etc. e favorire interventi di adeguamento e di risoluzione delle problematiche. Inoltre 
Tali applicativi consentono inoltre di tenere sotto controllo anche l’uso di fertilizzanti e pesticidi, 
assicurando un prodotto di elevata qualità. 

Fondo: FESR 
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Soggetti coinvolti:  CNR –ISPAAM 

Azione 2.1.3 Intrecci e Trame - Valorizzazione della Filiera Tessile Tradizionale 

L’azione  “Intrecci e Trame” intende valorizzare la filiera produttiva della tessitura e lavorazione della 
lana, sperimentando un intervento finalizzato all’introduzione di un sistema alternativo di sviluppo 
del settore tessile locale nell’ottica sia di una riscoperta e contemporanea valorizzazione socio-
economica dell’antica tradizione tessile e contribuire al miglioramento della qualità della vita 
attivando un processo di crescita che possa interessare l’intero sistema economico locale nel medio 
lungo termine.  

Nell’ottica di una riscoperta e contemporanea valorizzazione socio-economica dell’antica tradizione 
tessile che include l’intero processo produttivo artigianale (dalla produzione della materia prima (lana 
e cotone in primis), alla filatura, la tessitura e tintura naturale delle fibre), l’azione chiave sarà 
articolata in una serie di attività orientate al raggiungimento dei seguenti obiettivi specifici: 

 Conservazione, tutela, recupero e rilancio della filiera tessile tradizionale 
 Incremento del potenziale di fruizione del patrimonio culturale tessile 
 Valorizzazione del territorio anche in chiave di sviluppo turistico attraverso la promozione del 

patrimonio culturale tessile 

Fondo: ENI CBC MED  

Soggetti coinvolti: Facoltà di Agricoltura dell’Università di Alessandria d’Egitto e la Renewable 
Energy Society di Alessandria d’Egitto; Facoltà di Scienze Umane dell’Università di Saint Joseph di 
Beirut. 

7.2 Sinergie e complementarietà con altri strumenti definiti in fase di fine tuning 

Il percorso tracciato dal Gal è perfettamente coerente con la strategia che il territorio sta già portando 
avanti nell’ambito della programmazione dei altri fondi e in particolare: 

1. nell’ambito nella Programmazione Territoriale strategia 5.8, che individua tre   principali 
direttrici strategiche del Progetto di Sviluppo Territoriale: diversificazione e potenziamento del 
settore turistico, attraverso la valorizzazione organica del patrimonio storico, rurale, culturale e 
ambientale, la riqualificazione del segmento marino - balneare e il riposizionamento della 
destinazione Gallura attraverso la definizione di un prodotto più a matrice “naturalistico - 
culturale” che, articolandosi in un sistema di percorsi e di servizi a supporto della fruizione, 
inquadra la proposta turistico - territoriale in un attrattore unico;  la valorizzazione ed il 
consolidamento delle produzioni agroalimentari di qualità e di alcune filiere tipiche del territorio 
(vitivinicola e del bovino da carne) attraverso interventi strutturali, infrastrutturali e di sistema a 
supporto delle fasi di produzione, trasformazione, commercializzazione, promozione e messa in 
rete degli operatori in una logica di filiera; - la riorganizzazione e il miglioramento del sistema dei 
servizi a favore delle comunità, nello specifico rivolti alle fasce più deboli della popolazione 
(anziani, disabili e bambini) e delle imprese attraverso la riqualificazione e l’ampliamento di 
alcune dotazioni di infrastrutture riconducibili ai servizi essenziali per la popolazione (viabilità, 
edifici scolastici) e per le imprese.  

2. Nell’ambito del programma PO FSE 2014-2020, Misure integrate tra sviluppo locale 
partecipativo e occupazione- Green & Blue economy  
Linee di sviluppo progettuale 2” , che vede il Gal impegnato nella realizzazione del progetto 
A.G.A.P.E. finalizzato a rafforzare le strategie territoriali di tipo integrato, per intervenire sulle 
filiere locali specifiche del Turismo sostenibile e promuovere percorsi di sostegno alla creazione 
d’impresa e al lavoro autonomo di disoccupati, lavoratori in CIGS, ASPI e in mobilità.  


